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1.  Il Liceo Artistico Statale di Brera 

   Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è 

trasformato nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche all’autonomia 

scolastica, a cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con la cultura della 

contemporaneità.  

Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede cen-

trale in via C. Hajech, 27 (Città Studi/Passante Ferroviario Dateo); il secondo è collocato nella sede 

distaccata di Via Papa Gregorio XIV, 1, situata in pieno centro storico di Milano, nei pressi della 

Basilica di San Lorenzo, nello storico edificio dell’Istituto Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale 

condivide la struttura. 

Finalità educative del Liceo Artistico 

L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera pone come obiettivo formativo essenziale la cono-

scenza della cultura artistica e della sua memoria attraverso i secoli, in quanto depositario privilegiato, 

fra le varie istituzioni scolastiche, di una delle forme più elevate della produzione umana. In linea con 

le attuali correnti pedagogiche ed educative, propone uno stile di apprendimento di tipo laboratoriale, 

in grado cioè di trasformare le conoscenze in stili intellettuali e in modi di essere. Il Liceo Artistico 

intende inoltre contribuire allo sviluppo complessivo della soggettività dei giovani mediante una teoria 

di discipline che hanno la funzione di formare un individuo inteso come attore sociale critico, respon-

sabile e collaborativo.  

La modulazione dei corsi è orientata ad un’organizzazione degli studi di tipo liceale, articolata in un 

biennio comune:  

a. Il Biennio comune e propedeutico ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici e alle 

nuove metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le conoscenze di 

base di un’alfabetizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti declinazioni; predispone 

alla scelta consapevole e allo sviluppo degli studi nel triennio e in un triennio di indirizzo, 

suddiviso a sua volta in secondo biennio e quinto anno: 

b. Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell'area tecno-

artistica specifica dell’indirizzo stesso, determinando lo sviluppo delle capacità di autonomia 

progettuale e di interpretazione in associazione pluridisciplinare con le materie “teorico-cul-

turali” comuni al triennio. 

A partire dal Secondo Biennio il percorso del Liceo si articola, nei seguenti indirizzi: 

• Architettura e Ambiente 

• Arti Figurative  

• Design: Settore di produ-

zione arredamento e legno 

• Audiovisivo Multimediale 

• Scenografia  

• Design: Settore di produ-

zione Moda 

Gli insegnamenti impartiti nell'area di indirizzo non hanno un ca-

rattere professionalizzante, ma tendono a favorire un rapporto co-

stante di verifica tra le nozioni teoricamente acquisite (discipline 

progettuali e discipline trasversali) e la loro pratica applicazione 

nel linguaggio delle arti visive (laboratorio di indirizzo).  

Ad ognuno dei sei indirizzi infatti corrispondono insegnamenti 

formativi che interagiscono, valorizzando la pratica di laborato-

rio come momento fondamentale di produzione e di verifica. 
 

Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 

I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base,  

ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 35/settimana) 

ed offre una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, sul versante 

tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. Ognuno dei sei indirizzi è 

caratterizzato da due insegnamenti specifici - la corrispettiva disciplina progettuale, abbinata in siner-

gia con il laboratorio di quell’indirizzo - che tendono a valorizzare la pratica laboratoriale come mo-

mento fondamentale di produzione e di verifica dei concetti acquisiti nella disciplina corrispondente. 

 

 

2. PROFILO DELL’INDIRIZZO FIGURATIVO 

   

 Le abilità progettuali caratterizzano e differenziano maggiormente gli studenti del Liceo Arti-
stico rispetto alle altre scuole. Esse vengono acquisite, svolte ed impiegate opportunamente, 
durante i cinque anni, principalmente nelle cosiddette discipline “artistiche” e, di conseguenza, 
in tutti gli indirizzi attivi nel nostro Istituto.  Nel corso del triennio vengono approfondite meto-
dologie didattiche più mirate e “sofisticate”, le conseguenti e differenti fasi di ricerca, gli ap-
profondimenti e successive rielaborazioni sempre più personali e utili allo svolgimento degli 
argomenti e dei temi di volta in volta affrontati nell’indirizzo. Da sottolineare che anche le 
cosiddette “discipline teoriche” devono contribuire, nel loro “specifico”, alla costituzione e 
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corretto svolgimento delle suddette capacità ed approfondimenti progettuali. Inoltre, le disci-
pline artistiche devono necessariamente avvalersi anche di nuove metodologie e tecnologie 
multimediali, oltre che delle irrinunciabili abilità grafico-progettuali, per svolgere un “pensiero” 
– o più precisamente un’immaginazione - al passo coi tempi attuali. Infine, il patrimonio arti-
stico presente nel nostro Paese e universalmente riconosciuto viene impiegato come una 
imprescindibile “risorsa vitale”, da docenti e studenti, per immaginare, e dunque “costruire” un 
“mondo ed un’umanità migliori, cioè necessariamente belli”.  
 

 

 

 

3. PROSPETTO ORARIO 

   DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 

  1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico 3 3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

Indirizzo: figurativo      

Discipline Pittoriche/Plastiche   6 6 6 

Laboratorio della figurazione pittorica/plastica   6 6 8 

Scienze naturali/Chimica   2 2  

Totale ore settimanali   35 35 35 
 

 

 

 

 

 

 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

co
n

o
sc

en
ze

 Aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o 
scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi 
fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione vi-
siva; saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto  ar-
chitettonico, urbano e paesaggistico.   

co
m

p
e-

te
n

ze
 Conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contem-

poranea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  cono-
scere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
grafica, pittorica e scultorea.   

ca
p

a
ci

tà
 

Saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto  architet-
tonico, urbano e paesaggistico;   
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4. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

   Continuità didattica 

 Il Consiglio di Classe ha subito diverse discontinuità consultabili nella tabella sottostante:  

Tabella della continuità/discontinuità didattica 

MATERIA 3° ANNO 

proff. 

4° ANNO 

proff. 

5° ANNO 

proff. 

n. ore  

5° anno 

Italiano         4  

Storia        2 

Inglese        3 

Filosofia        2 

Matematica        2 

Fisica         2  

Storia dell’Arte         3  

Scienze naturali/Chimica       

Discipline         6  

Laboratorio        8  

Educazione Fisica        2  

Religione       1 

N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel documento pro-

grammatico e quelle consuntive della classe sono contenute nelle relazioni e nei programmi effettivamente 

svolti dei singoli docenti, allegati. 

 

 

 

 

5. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 2025) 
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 

 - A.S. 2025/2026 

 

L'offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo 

della soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di for-

mare un individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo.  

Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo-for-

mativi individuati come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per per-

seguirli, chi le svolge, i tempi e le modalità di verifica. 
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Documento programmatico del Consiglio di Classe V B HA 
Anno Scolastico 2025/2026 
L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo 
della soggettività dei giovani mediante una varietà di discipline che hanno la funzione di for-
mare un individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo. 
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 
Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo-forma-
tivi individuati come prioritari dal Consiglio di classe. 
 

Obiettivi Formativi 
1. La produzione della consapevolezza democratica dell’azione responsabile e condivisa per 
il bene comune mediante:• la pratica del confronto• l’accettazione di punti di vista differenti 
2. La realizzazione di un comportamento rispettoso e solidale che attivi:• la valutazione delle 

conseguenze delle proprie azioni rispetto agli altri• la consapevolezza della responsabilità 

individuale• il rispetto delle norme• una frequenza regolare, il rispetto degli impegni e la pun-
tualità nello svolgimento e nella consegna deicompiti assegnati• il rispetto dei compagni, de-

gli insegnanti e del personale scolastico• il rispetto e la cura delle attrezzature delle aule e 

dei laboratori• più in generale il rispetto dell’ambiente 
3. Partecipazione al dialogo educativo in modo attivo e interessato 
4. Saper riconoscere e correggere i propri errori con un intervento del docente 
5. Sviluppare interessi creativi e personali in modo costruttivo 
Obiettivi Didattici 
1. Apprendere le conoscenze fondamentali di ogni disciplina2. Sapersi esprimere in modo 
corretto utilizzando il linguaggio specifico di ciascuna disciplina3. Comprendere un problema 
assegnato e trovare la soluzione in modo parzialmente guidato4. Saper rielaborare e riorga-
nizzare i contenuti appresi in modo semplice ma personale5. Sviluppare la capacità di ope-
rare collegamenti interdisciplinari, anche se talvolta guidati 
 
OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 
Si fa riferimento a quelli esplicitati nel Piano di Lavoro annuale di ciascun docente del Consi-
glio di Classe. 
 
INDICATORI VOTO DI COMPORTAMENTO 
Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di Classe, tenendo conto dei seguenti descrit-
tori: 
 

VOTO  DESCRITTORI 

              10 

Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità̀ a collabo-
rare con atteggiamento propositivo con i docenti e con i compagni in 
classe e/o nelle attività̀ scolastiche ed extra-scolastiche. Costante pun-
tualità̀ nel rispetto degli orari e delle consegne. Frequenza regolare. 
Nessuna insufficienza. 

9 

Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità̀ 
nel rispetto degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da inter-
venti per richieste di chiarimenti e/o proposte di approfondimento frequenza rego-
lare, rispetto dei tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità̀ nelle giustifica-
zioni. 

8 
Generale disponibilità̀ a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività̀, rego-
lare impegno nello studio, puntualità̀ nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza 
regolare e assenze giustificate autonomamente, rispetto dei tempi nelle consegne. 

7 

Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio 
non sempre regolare, limitata puntualità̀ nel rispetto degli orari. Frequenza non 
sempre regolare (costringe i docenti a continue sollecitazioni per le giustificazioni). 
In occasione di verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad assentarsi e a 
ricorrere a strategie di comodo per evitare gli impegni. Note disciplinari. 

6 

Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio 
saltuario. Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità̀ nel rispetto degli 
orari, frequenza irregolare e generale, demotivazione nella partecipazione alle le-
zioni ed alle attività̀ scolastiche dell’istituto. Comportamento tendente ad evitare le 
verifiche. Ripetute note disciplinari e/o sospensione disciplinare. Nota per compor-
tamento gravemente scorretto. 

5 
Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei do-
veri previsti dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola 
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Secondaria (DPR 29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 giorni di le-
zione o più̀ sospensioni inferiori a 15 giorni. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi contribuirà alla valutazione. La valutazione sarà trasparente e 
tempestiva. 
La corrispondenza tra voti, livelli di conoscenza e capacità viene indicata nelle seguenti tabelle: 

 

 
 
AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

Conoscenze  Competenze  Abilità  
Completa, 
organica e 
approfondita, 
ricca di riferi-
menti pluridi-
sciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti spunti 
personali, interpreta e valuta con motiva-
zioni convincenti e originali 

Precisa autonoma 
e originale. Ricca 
di approfondi-
menti. Creativa. 

Eccellente  10 

Completa e 
approfondita 
con riferi-
menti pluridi-
sciplinari. 

Rielabora autonomamente con spunti per-
sonali, interpreta e valuta con motivazioni 
convincenti. 

Precisa e auto-
noma. Ricca di 
approfondimenti. 

Ottimo  9 

Completa e 
approfondita 

Argomenta dimostrando autonomia e sicu-
rezza. Sa fare collegamenti. Effettua analisi 
e sintesi esaurienti, si esprime con pro-
prietà. 

Precisa e corretta. 
Qualche spunto 
critico non sem-
pre approfondito. 

Buono 8 

Completa e 
studio co-
stante 

Argomenta, collega, spiega in modo ordi-
nato il percorso seguito. Effettua analisi e 
sintesi. Si esprime con proprietà. 

Precisa e corretta. 
Qualche spunto 
critico non sem-
pre approfondito. 

Discreto  7 

Aspetti fon-
damentali  

Argomenta con qualche incertezza e in 
modo non sempre ordinato. Effettua analisi 
e sintesi semplici ma corrette, effettua qual-
che collegamento. Si esprime con linguag-
gio semplice e non del tutto preciso. 

Semplice e ade-
guata 

Sufficiente 6 

Lacune non 
troppo gravi 

Argomenta genericamente in modo mne-
monico e superficiale. Presenta difficoltà 
nella rielaborazione autonoma, non sempre 
sa collegare e\o sintetizzare. L’analisi è 
parziale e l’esposizione è stentata. 

Meccanica e non 
del tutto ade-
guata. 

Insufficiente 5 

Lacune gravi  
Fraintende, non distingue l’essenziale. 
Esposizione scorretta e frammentaria. 

Imprecisa e mecca-
nica. Spesso inesi-
stente. 

Gravemente 
insufficiente 

4 

Ridotta a 
frammenti di 
contenuti 

Fraintende, non distingue l’essenziale. 
Esposizione scorretta e frammentaria. 

Impropria e\o as-
sente   3 

Assente  
Fraintende, non distingue l’essenziale. Fa 
spesso scena muta. 

Errata e\o assente  2-1 
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AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 
Conoscenza – Compren-
sione – Capacità di applica-
zione 

Giudizio  Voto 

▪ Conosce, individua, distingue 
ed applica le regole e gli ele-
menti costitutivi della rappre-
sentazione grafica;▪ Usa con 
proprietà strumenti, materiali e 
tecniche;▪ Acquisisce capacità 
e abilità esecutive;▪ Elabora 
autonomamente in modo cri-
tico, personale e “creativo”;▪ 
Descrive, legge e interpreta i 
propri elaborati usando una 
terminologia appropriata. 

Eccellente  10 

▪ Conosce, individua, distingue 
ed applica le regole e gli ele-
menti costitutividella rappre-
sentazione grafica;▪ Usa con 
proprietà strumenti e materiali 
e tecniche;▪ Acquisisce capa-
cità esecutive;▪ Elabora auto-
nomamente in modo critico e 
personale 

Ottimo  9 

▪ Conosce, individua, distingue 
ed applica le regole e gli ele-
menti costitutivi la rappresenta-
zione;▪ Usa con proprietà stru-
menti, materiali e tecniche;▪ 
Elabora autonomamente. 

Buono  8 

▪ Individua e distingue le ope-
razioni e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione.▪ Usa 
con proprietà strumenti, mate-
riali e tecniche;▪ Acquisisce al-
cune capacità esecutive;▪ De-
scrive in modo coerente il per-
corso seguito. 

Discreto  7 

▪ Conosce ed applica solo ele-
menti fondamentali della rap-
presentazione;▪ Usa con qual-
che incertezza strumenti, ma-
teriali e tecniche;▪ Raggiunge 
corrette capacità esecutive an-
che se il metodo di lavoro non 
sempre è coerente e il linguag-
gio non sempre appare appro-
priato. 

Sufficiente  6 

▪ Conosce ed applica in modo 
discontinuo le regole e gli ele-
menti propridella rappresenta-
zione:▪ Usa con difficoltà e in-
certezze strumenti, materiali e 
tecniche;▪ Non è autonomo 
nell’elaborazione grafica e nel 
metodo di lavoro;▪ L’analisi e la 
lettura degli elaborati sono par-
ziali ed imprecise. 

Insufficiente  5 

▪ Non conosce e applica in 
modo incoerente le regole e gli 
elementi costitutivi della rap-
presentazione;▪ Non ha acqui-
sito un metodo di lavoro coe-
rente e autonomo;▪ Si esprime 

Gravemente insufficiente 4 
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con difficoltà e\o imprecisione 
di linguaggio. 
▪ Non conosce e non sa appli-
care le regole e gli elementi co-
stitutivi della rappresenta-
zione;▪ Non usa correttamente 
le tecniche e i materiali; si 
esprime in modo scorretto. 

 3 

▪ Non conosce e non sa appli-
care le regole della rappresen-
tazione;▪ Non conosce le tecni-
che e usa in modo scorretto i 
materiali.  

 2-1 

 
Le verifiche per le valutazioni di fine quadrimestre, nel caso di materie con la doppia valutazione, saranno almeno 
quattro (tra scritto e orale) per quadrimestre; le verifiche per la valutazione unica saranno almeno due. La valutazione 
si fonderà, oltre che sulle prove svolte dagli alunni, sui seguenti elementi di riferimento e criteri generali: 

➔ Livello di partenza in relazione a capacità e conoscenze 

➔ Impegno 

➔ partecipazione attiva al dialogo educativo 

➔ metodo di studio 

➔ progressione nell’apprendimento 

➔ frequenza scolastica soprattutto in relazione ai momenti di verifica ➔ eventuali altri elementi caratterizzanti le 

singole personalità degli studenti. 
 
MODALITÀ DI RECUPERO 
I docenti della classe prevedono tutti il recupero in itinere, fatta salva la possibilità di optare per corsi di recupero 
pomeridiani a seguito dei risultati del primo quadrimestre e in accordo con quanto stabilito in sede di Collegio Docenti. 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
Gli alunni saranno impegnati, insieme a una classe del quinto anno della sede di Papa Gregorio, in un progetto di 
rifacimento pittorico su tavola o tela presso la parrocchia S. Bartolomeo di San Zenone al Po 
PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 
L’indirizzo di studi Figurativo prevede una collaborazione tra le varie discipline per l’attuazione di vari percorsi pluri-
disciplinari 
Durante il corrente anno scolastico, saranno portati avanti i seguenti temi multidisciplinari: 1) l’importanza del pen-
siero critico (Storia, Storia dell’Arte, Filosofia, inglese, scienze motorie, discipline pittoriche, discipline plastiche); 2) 
apparire o essere (italiano, discipline pittoriche, scienze motorie); 3) spazio e tempo (scienze motorie, discipline 
pittoriche, storia dell’arte, filosofia, inglese) 
PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Costituzione Italiana: stesura, emanazione, principi fondamentali e articolo 21(Storia) Mostra Arte degenerata (Storia 
dell’Arte) Confronto Hegel-Kant sul tema della guerra (necessaria o evitabile?) con riferimento all’articolo 11 della 
Costituzione e all’ONU (Filosofia) 
Articolo 40 della Costituzione: il diritto di sciopero. Lo sciopero delle fiammiferaie: la prima azione sindacale di donne 
per le donne (Inglese) Articoli 2-3 della Costituzione: discriminazioni di genere nella Scienza (Matematica) “Manifesto 
di Ventotene” e Unione Europea (Discipline plastiche) 
PROGETTI DI CLASSE E ATTIVITÀ INTEGRATIVE PROGRAMMATE 
Il Consiglio di Classe, in linea con i percorsi interdisciplinari e con le programmazioni delle singole discipline, propone 
inoltre le seguenti probabili uscite didattiche sul territorio: 
visita d’istruzione a Venezia (Prof. Mazzella - 13 e 14 novembre 2025), 
quattro o cinque giorni a Parigi (Probabilmente nel mese di aprile - Prof. Mazzella), 
Genova per conoscere il mondo del design nautico (prof. Ferrante), 
al Planetario (prof.ssa Cucuccio); 
a Palazzo Reale per la mostra su Man Ray; al Mudec per la mostra su Escher (prof.ssa Fazio). 
Il Consiglio di Classe valuterà l’ipotesi di ulteriori uscite didattiche per la visita di musei, mostre o la partecipazione a 
spettacoli teatrali, con particolare attenzione alla specificità dell’indirizzo di studi e ai contenuti dei programmi curri-
culari. 
Milano, 20 novembre 2025 
Per il Consiglio di Classe, la Coordinatrice Prof.ssa Jolanda Riccelli 
--------------------------------------------------------- 
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 INDICATORI VOTO DI COMPORTAMENTO APPROVATI DAL COLLEGIO DOCENTI 

DEL 10.12.2019 

  Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di Classe in base alle norme comportamentali inserite  

 VOTO DESCRITTORI 

10 Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità a collaborare con atteggia-

mento propositivo con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività scolastiche 

ed extra-scolastiche. Costante puntualità nel rispetto degli orari e delle consegne. Fre-

quenza regolare. Nessuna insufficienza 

9 Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità nel 

rispetto degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da interventi per 

richieste di chiarimenti e/o proposte di approfondimento frequenza regolare, rispetto dei 

tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità nelle giustificazioni. 

8 Generale disponibilità a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività, regolare 

impegno nello studio, puntualità nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza regolare 

e assenze giustificate autonomamente, rispetto dei tempi nelle consegne. 

7 Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio non 

sempre regolare, limitata puntualità nel rispetto degli orari. Frequenza non sempre rego-

lare (costringe i docenti a continue sollecitazioni per le giustificazioni). In occasione di 

verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad assentarsi e a ricorrere a strategie 

di comodo per evitare gli impegni. Note disciplinari. 

6 Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio sal-

tuario. Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità nel rispetto degli orari, fre-

quenza irregolare e generale, demotivazione nella partecipazione alle lezioni ed alle at-

tività scolastiche dell’istituto. Comportamento tendente ad evitare le verifiche. Ripetute 

note disciplinari e/o sospensione disciplinare. Nota per comportamento gravemente 

scorretto. 

5 Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei doveri 

previsti dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Seconda-

ria (DPR 29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 giorni di lezione o più so-

spensioni inferiori a 15 giorni. 
 

 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE  AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

   

CONOSCENZE ABILITA’ 
LIVELLO 

DELLE 

COMPE-

TENZE 

VOTO 

Complete, organi-

che e approfondite, 

ricche di riferi-

menti pluridiscipli-

nari. 

Rielabora autonomamente con molti spunti 

personali, dimostrando creatività. Interpreta 

e valuta con motivazioni convincenti e ori-

ginali. Opera efficaci collegamenti pluridi-

sciplinari.  

Padroneggia con sicurezza il linguaggio, 

utilizza un lessico ricercato, con riferimento 

anche al linguaggio specifico; espone con 

chiarezza, correttezza morfosintattica e flui-

dità. 

 

Eccellente   

10 

Complete e appro-

fondite con riferi-

menti pluridiscipli-

nari. 

Rielabora autonomamente con spunti perso-

nali, formulando articolate argomentazioni. 

È capace di operare efficaci collegamenti 

pluridisciplinari. Utilizza un lessico pun-

tuale ed appropriato; si esprime con corret-

tezza morfosintattica e chiarezza. 

 

Ottimo  

9 

Complete e appro-

fondite 

Argomenta dimostrando un buon grado di 

autonomia e sicurezza. Sa operare opportuni 

collegamenti pluridisciplinari. Effettua ana-

lisi e sintesi esaurienti. Manifesta proprietà 

di linguaggio, correttezza morfosintattica e 

 Buono  

8 
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chiarezza espositiva. 

Complete, anche se 

non sempre appro-

fondite 

È in grado di utilizzare correttamente le co-

noscenze acquisite, operando opportuni col-

legamenti tra le discipline.  

Formula semplici, ma adeguate argomenta-

zioni con qualche spunto critico. 

Si esprime in modo chiaro e corretto dal 

punto di vista morfosintattico, utilizzando 

linguaggio e lessico pertinenti.  

Discreto  

7 

Essenziali, con po-

chi approfondi-

menti 

Argomenta con qualche incertezza e in 

modo non sempre ordinato. Effettua analisi 

e sintesi semplici ma corrette e, se guidato, 

riesce a operare qualche collegamento. Ar-

gomenta con difficoltà e in modo non sem-

pre ordinato. 

Si esprime con linguaggio semplice, ma non 

sempre corretto dal punto di vista morfosin-

tattico, utilizzando un lessico parzialmente 

adeguato. 

Sufficiente  

 

 

6 

Lacunose e confuse Espone genericamente in modo mnemonico 

e superficiale. Presenta poca autonomia 

nella rielaborazione dei contenuti, non sem-

pre riesce a operare collegamenti, nemmeno 

se guidato. 

Utilizza un lessico generico e approssima-

tivo, l’esposizione è poco chiara e corretta 

anche dal punto di vista morfosintattico. 

Insufficiente  

 

5 

Gravemente lacu-

nose, frammentarie 

e confuse 

Non è in grado di rielaborare le conoscenze 

e di operare collegamenti, nemmeno se gui-

dato.  

Si esprime in modo scorretto o stentato, uti-

lizzando un lessico inadeguato. 

Gravemente in-

sufficiente 

 

4-3 

Assenti  Rifiuta di sostenere la prova o non è in 

grado di orientarsi sugli argomenti proposti. 

L’esposizione è pressoché assente.  

  

2-1 

 

 

 

 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 

  La valutazione deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e  

 capacità sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. Tale 

misurazione sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la griglia di valutazione di seguito 

riportata, che verrà reso noto all'allievo con opportune indicazioni, utili a trasformare in occasione 

di formazione anche il momento valutativo. 

 

 

CONOSCENZE – ABILITA’ 

LIVELLO 

DELLE 

COMPE-

TENZE 

 

VOTO 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi costitu-

tivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 

▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 

▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una terminologia 

appropriata. 

Eccellente  

 

 

10 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 
Ottimo 
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costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 

▪ Dimostra ottime capacità esecutive; 

▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

 

9 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi costi-

tutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Elabora autonomamente. 

Buono 
 

8 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della rap-

presentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Dimostra discrete capacità esecutive; 

▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito.   

Discreto  

 

7 

▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della rappresentazione; 

▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre è ap-

propriato. 

Sufficiente   

6 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi propri 

della rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di lavoro; 

▪ L’esecuzione degli elaborati è parziale ed imprecisa.  

Insufficiente  

5 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi co-

stitutivi della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 

▪ Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 

▪ Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

Gravemente in-

sufficiente 

 

4-3 

 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi 

della rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in modo 

scorretto. 

▪ Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 

  

2-1 

 

 

 

 MODALITÀ DI RECUPERO   

  Le modalità di recupero verranno decise dal Consiglio di Classe a seconda della necessità e  

 potranno comprendere, su decisione degli insegnanti, corsi di recupero (Italiano-Inglese-Matematica) 

e/o attività in itinere, oltre a indicazioni per lo studio individuale. 

Eventuali interventi di recupero che gravino sul FIS (Fondo di Istituto) sono subordinati all’approva-

zione del CD (Collegio Docenti) per la parte didattica e del CI (Consiglio di Istituto) per la parte finan-

ziaria.  

 

 

6. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  

  Si indicano qui di seguito i percorsi di FSL svolti dalla classe nel triennio 

 . 

Anno  
scolastico 

TITOLO PROGETTO ENTE ESTERNO TUTOR  
SCOLASTICO 

2025/26 
Recuperiamo il Villa - Comune di 

San Zenone al Po 

 

 

Comune di San Ze-

none al Po 
 

Anna Maria 
Fazio 

2024/25  Tra ricerca scientifica, divulga-

zione e arte. BRERA-UNIMI 24-25 

 

Università Statale de-

gli Studi di Milano. 

 

Anna Maria 
Fazio 



15  

2023/24 Il contorno decorato: Arte in Ospe-

dale 

Collaborazione con 

ANED (Associazione 

Nazionale Emodializ-

zati Dialisi e Tra-

pianto APS) 

 

Anna Maria 
Fazio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

RELAZIONE FORMAZIONE SCUOLA LAVORO- EX PCTO 

Nel triennio scolastico la classe 5^B ha partecipato a un percorso PCTO vario e articolato, che ha unito 

esperienze artistiche, commemorative e professionali in contesti istituzionali e culturali di rilievo. Ogni 

anno ha offerto l’occasione per sviluppare competenze specifiche e trasversali, avvicinando gli studenti al 

mondo del lavoro e all’ambito artistico-culturale con esperienze concrete e significative. 

 

 ESPERIENZE NEL TRIENNIO: 

3° anno – a.s.2023/2024 

Tutor scolastico: Prof.ssa Anna  Maria Fazio 

Tutor esterno: Enrico Olmari 

Attività svolte: 

• Corso obbligatorio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• Collaborazione con ANED ASSOCIAZIONE NAZIONALE EMODIALIZZATI DIALISI E 

TRAPIANTO APS 

• Il contorno decorato: Arte in Ospedale 

 

Gli studenti hanno riprodotto su larga scala disegni progettati e scelti tra più di 100 elaborati sul tema 

“Parco, acquacielo, giardino fiorito: visioni di serenità” del medesimo anno scolastico. Le opere, di 

dimensioni 140 x 100 cm, sono state realizzate con precisione e spirito di squadra, rispettando le proporzioni 

e i dettagli dei disegni originali. Successivamente gli studenti sono stati premiati presso la sala Aula Magna 

Mangiagalli durante l’inaugurazione dell’esposizione dei dipinti. Le opere sono state collocate fronte letto 

presso le Sale di terapia del Centro Dialisi del Padiglione Litta del Policlinico di Milano.  

Competenze sviluppate: 

• Tecnica di ingrandimento su griglia. 

• Lavoro di squadra e rispetto delle consegne. 

• Gestione di spazi e materiali artistici in contesto reale. 

 

4° anno – a.s.2024/2025 

Tutor scolastico: Prof.ssa Anna Maria Fazio 
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Tutor esterno: Marina Nova 

 

Attività svolte: 

⚫ Collaborazione con L’Università Statale degli Studi di Milano. 

⚫ Tra ricerca scientifica, divulgazione e arte. BRERA-UNIMI 24-25 

La classe ha realizzato una serie di disegni come da Illustrazione Naturalistica, seguiti da l’illustratrice 

Silvia De Martino per L’Università Statale degli Studi di Milano. Ogni elaborato è stato creato con massima 

cura e successivamente rielaborato con creatività da ogni discente. Al termine del progetto è stata realizzata 

una mostra con presentazione e interventi da parte del dipartimento di Scienze e Politiche Ambientali, 

presso lo Spazio Hajech del Liceo Artistico di Brera. 

Competenze sviluppate: 

• Approfondimento del linguaggio grafico illustrativo. 

• Allestimento e gestione di una mostra pubblica. 

 

5° anno – a.s.2025/2026 

Tutor scolastico: Prof.ssa Anna Maria Fazio 

Tutor esterno: Pierluigi Cassinari 

Attività svolte: 

⚫ Collaborazione con il Comune di San Zenone 

⚫ Rifacimento dell’opera San Zenone a cavallo (1946) dell’artista Antonio Villa.  

Tecnica:  olio su tela 

Gli studenti hanno recuperato l’opera con la tecnica della pittura ad olio su tela. La tela è stata riprodotta 

su dimensioni di 340X230cm facendo una leggera riduzione dell’opera originale. Il titolo del progetto è 

RECUPERIAMO IL VILLA - COMUNE DI SAN ZENONE AL PO. 

L’opera si collocava sul muro dell’edicola esterna alla chiesa posta sul lato del sagrato opposto alla facciata. 

Il dipinto, creato su commissione dalla famiglia Cova fu realizzato nel 1946 ed è man mano sparito già a partire 

degli anni ’70. 

L’opera nuova andrà ad essere collocata nello spazio della Chiesina della Chiesa Madre di San Zenone al 

Po, verrà vista come quadro appeso e non più come affresco.  

Competenze sviluppate: 

• Comprensione delle dinamiche professionali nel settore culturale. 

• Ricerca storica e interpretazione di fonti originali. 

• Creatività e progettazione in base a vincoli reali. 

• Lavoro in gruppo e dialogo con professionisti del settore. 

 

Competenze trasversali acquisite 

• Collaborazione e lavoro di gruppo in contesti professionali reali. 

• Comunicazione efficace, anche con figure esterne alla scuola. 
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• Gestione del tempo e rispetto delle scadenze progettuali. 

• Pensiero critico e riflessione artistica legata a tematiche civili e storiche. 

• Orientamento professionale, attraverso il confronto diretto con figure del mondo dell’arte e della 

cultura. 

 

Il percorso triennale di formazione scuola lavoro, ex PCTO è stato molto ricco e stimolante. Ogni anno ha 

permesso agli studenti di affrontare sfide nuove e di mettere in pratica le competenze artistiche in progetti 

concreti, di valore culturale e sociale. Questi progetti gli hanno dato non solo strumenti pratici, ma anche 

consapevolezza e ispirazione per le scelte future. 

 

7. ORIENTAMENTO  

  ….. 

  

Tutor orientatore della classe 2025/26  

Anno 2025/2026 – Tutor orientatore: Giuseppe Zago 

MATEMATICA: Saluti, presentazione del programma e ripasso: dominio di una fun-

zione reale di variabile reale 

MATEMATICA: Lavori di gruppo per il ripasso, dominio di funzioni 

STORIA TRIENNIO: Lezione introduttiva sull'importanza delle fonti per l'interpreta-

zione di un determinato fatto storico 

PROGETTI / POTENZIAMENTO: Visita al salone dello studente a Novegro 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTUREE TRIENNIO: Visita mostre 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTUREE TRIENNIO: Gita a Venezia 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTUREE TRIENNIO: Gita 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - PITTURA: Come da 

Circ_141_2526_SGUARDI IN VIAGGIO_ TRA FOTOGRAFIA, PAESAGGIO E 

MEMORIA. 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - SCULTURA: Visita mista Nan Goldin 

all’Hangar Bicocca 

STORIA DELL'ARTE: Riepilogo di quanto visto in mostra "Art from inside". Il re-

stauro 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - SCULTURA: settimana dell'arte 

DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTUREE TRIENNIO: settimana dell'arte 

STORIA DELL'ARTE: Allestimento mostra 5B e 5A_HA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: Preparazione mostra 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: Discussione sul programma del viaggio d’istru-

zione 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - PITTURA: Conferenza presso lo spazio 

Hajech: Mazzei Studio 

 

Anno scolastico 2024/2025 – Tutor orientatore: Claudia Volpari 

STORIA TRIENNIO: Accoglienza, perché studiare storia 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - SCULTURA: visita mostra Bicocca 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA: dall'analisi dei versi 85-89 dell’ode” La ca-

duta" di G. Parini e dalle prime quaranta righe della prefazione alla prima raccolta delle 

commedie goldoniane, discussione dialogata sulle attività che, sin da piccoli, hanno susci-

tato "delizie" 

MATEMATICA: partecipazione a “BreraOrienta” 

PROGETTI / POTENZIAMENTO: gita a Vienna 

STORIA DELL'ARTE: lezione a cura di Crinà e Bascelli sul Vedutismo 

FISICA: percorso di laboratorio “Vedere l'invisibile" 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE - PITTURA: festa nella sede di “Papa Grego-

rio”  

MATEMATICA: accesso alla piattaforma unica e inserimento del Capolavoro 

 

Moduli Orientamento PNRR 15h, Titolo ed ente erogante  

2025/26 

2024/25 

2023/24 

 

 

 

 

 

8. PROFILO DELLA CLASSE 

  Presentazione della Classe 

 La classe è attualmente composta da diciannove alunni. Tra le tredici alunne femmine e i sei 
alunni maschi frequentanti, sono presenti due alunni DSA, due alunni BES, una studentessa 
atleta e un alunno DVA. 
Il lavoro didattico, in generale, è stato facilitato da un numero di alunni costantemente attenti 
e disponibili e che hanno raggiunto risultati apprezzabili. 
La partecipazione, a parte pochi discenti, è apparsa, per diversi motivi, non immediata e 
spesso legata alle sollecitazioni offerte dai docenti. 
I rimanenti alunni, pur silenziosi e apparentemente attenti, non sono sempre risultati piena-
mente coinvolti nelle attività svolte in classe, evidenziando una certa mancanza di concentra-
zione o un’eccessiva passività assimilativa. 
Un ristretto numero di studenti, infatti, per problemi legati al metodo di studio o a particolari 
situazioni personali e/o familiari, non ha evidenziato quella disponibilità all’impegno che ab-
bia permesso loro di raggiungere con perseveranza risultati scolastici pienamente soddisfa-
centi. La frequenza degli alunni è stata costante a parte pochi elementi che, per motivi diversi, 
hanno sommato un maggiore numero di assenze. 
La socializzazione tra i vari componenti la classe è sembrata, nel complesso, riuscita pur per-
manendo, da parte di qualcuno, una decisa tendenza ad isolarsi oppure a relazionarsi con 
pochi compagni. 
I rapporti con il corpo docente sono apparsi complessivamente positivi e legati ad un atteg-
giamento tendenzialmente maturo e improntato alla disponibilità. 
 

Si segnala la presenza di: 

Studenti diversa-

mente abili 

Si 1  

 

 

Studenti con 

DSA 

 

 

Studenti con 

BES 

 

 

Studente-atleta 

Si  2 

 

  

 

2 

 

 

 

1 
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Tre studenti si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 
 

   

 

 

Composizione della Classe 

 

Studenti 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  

18  

19  

 

 

 
9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

   
Le famiglie degli studenti hanno mantenuto, nella generalità dei casi, in questo anno 
scolastico come nei precedenti, una presenza discreta e spesso legata ad un atteg-
giamento improntato alla fiducia ed alla disponibilità. 

  
 

  10 CREDITI E VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI MATURITÀ 

   
 

  
Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attri-
buisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino 
a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 
per il quinto anno. 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a 
ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 15, co. 
2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione 
del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 
essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.  
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), 
secondo periodo del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia 
di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La defini-
zione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello 



20  

scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in 
relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno suc-
cessivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riser-
vata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 
scritta, per un totale di quaranta punti.   
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attri-
buito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di 
cui all’allegato A.   
La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, 
fino a un massimo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di 
almeno novanta punti, tra credito scolastico e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, 
del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 127/2025; inoltre ha facoltà di 
attribuzione della lode, secondo quanto previsto dall’art..28,c.6 dell’O.M. 54 del 26/03/2026.. Il 
punteggio minimo per superare l’esame è di 60/100. 
 
 

11. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITA’ 

  La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 
769/2018, nelle seguenti date. 
Simulazione della Prima prova scritta: Italiano  ore tipologia 
1 – 20 aprile 2026 sei Mod. Esame 

Simulazione della Seconda prova: Discipline plastiche 

1 – 22-23-24 aprile  diciotto Mod. esame 

   

   

IN ALLEGATO TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE  
     

LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA – SEDE VIA HAJECH 

A.S. 2025-2026      SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ  

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Cesare Pavese, La notte, in Le poesie, introduzione di Tiziano Scarpa, Einaudi, Torino, 1998, pag. 88. 

 
Ma la notte ventosa, la limpida notte 

che il ricordo sfiorava soltanto, è re-

mota, è un ricordo. Perduta una calma 

stupita 

fatta anch’essa di foglie e di nulla. Non re-

sta, di quel tempo di là dai ricordi, che un 

vago ricordare. 

Talvolta ritorna nel giorno nell’im-

mobile luce del giorno d’estate, quel 

remoto stupore. 

Per la vuota finestra il bambino guar-

dava la notte sui colli 

freschi e neri, e stupiva di trovarli ammas-

sati: vaga e limpida immobilità. Fra le fo-

glie 

che stormivano al buio, apparivano i 

colli dove tutte le cose del giorno, le 

coste 
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e le piante e le vigne, eran nitide e 

morte e la vita era un’altra, di vento, 

di cielo, 

e di foglie e di nulla. 

Talvolta ritorna nell’immobile calma 

del giorno il ricordo di quel vivere as-

sorto, nella luce stupita. 

 
[16 aprile 1938] 

La lirica proposta è tratta dalla prima raccolta poetica Lavorare stanca di Cesare Pavese (1908 – 1950), pubblicata nell’edi-

zione definitiva nel 1943. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto della lirica e individuane i temi. 

2. Quali immagini utilizza il poeta per rappresentare la natura e quali sensazioni esse 

suscitano? 

3. Per quale motivo, a tuo parere, viene richiamata da Pavese la presenza umana attra-

verso un bambino? 

4. Nel testo sono presenti alcune immagini metaforiche: cosa rappresenta ‘la vuota fine-

stra’? 

Interpretazione 

Proponi un’interpretazione della poesia, confrontandola con altri componimenti dell’autore da te cono-

sciuti o con altri testi o opere d’arte di altri autori nei quali ritrovi corrispondenze o relazioni. Elabora una 

tua riflessione sulle modalità con cui la poesia, o l’arte in generale, evoca il tempo dei ricordi. 

 

PROPOSTA A2 

 

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 
2004, pp. 403 - 404. 

 

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, 

di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, era lui 

l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a 

lui di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi 

le spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma 

anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di pia-

ceri e di amore, e già l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della 

debolezza del proprio carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. 

La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e 

due scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli 

traeva giusto il denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era letteraria e, all’infuori di 

una riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affati-

cava ancor meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, 

egli non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito 

nei magazzini del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande 

speranza per l’avvenire, ora veniva considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel 

piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era evoluta. 

Per la chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del 

passato, però, come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di 

preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in 
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costruzione, non ancora in attività. Viveva sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che 

doveva venirgli dal cervello, l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, 

come se l’età delle belle energie per lui non fosse tramontata.» 

 

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che pre-

cede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce l’incipit del ro-

manzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista. 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che 

lo contrappongono al profilo della sorella: illustrali. 

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In 

che cosa queste due occupazioni si contrappongono? 

4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel 

periodo di preparazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo de-

riva da tale condizione psicologica? 
 
Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come elemento 

della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell’autore: puoi 

mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad 

altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 216-

217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 

finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel cir-

cuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una 

chiusura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, 

monete emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di siga-

rette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori di-

scussione, si preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche 

solide, mentre al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere 

chiuse quelle insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per 

contribuire al ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 

da lui tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla 

sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radio-

fonici alla nazione. Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante 

esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non 

possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di 

fondi. In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le 

scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di 

emergenza e illustra le difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni 

giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la 

speranza di superare la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la 

nazione? 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 

sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i 

cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, 

social media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online),25 novem-

bre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale 

è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto 

viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, 

siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così 

importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo 

in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché 

qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una se-

conda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più 

possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita 

della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto 

con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. 

Quella umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli 

occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non ri-

spetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma 

non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la 

nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui 

riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratte-

ristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per 

tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun 

significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pez-

zetto dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. 

Tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto 

questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svan-

taggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia 

sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. 

Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a quaranta o 

a ottant’anni.» 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno 

il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo 

sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della 

tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 
 

Testo tratto da: Elena Cattaneo, Scienziate. Storie di vita e di ricerca, Raffaello Cortina Editore, Milano, 2024, pp. 6-9. 

«Per molto tempo, quando mi veniva chiesto se e quanto il fatto di essere donna, moglie e madre avesse 

in qualche modo condizionato o svantaggiato la mia vita professionale, la mia risposta è stata un “no” con-

vinto. […] Negli anni ho visto anche molte donne, colleghe e non, fermarsi un attimo prima di “fare il 

salto”, per mancanza di opportunità e di condizioni adatte, per esempio per la difficoltà di conciliare 

un maggiore impegno lavorativo con la presenza in famiglia. A volte ho interpretato, sbagliando, queste 

rinunce come una semplice mancanza di ambizione. In ogni caso, ho sempre dato poco peso al contesto 

in cui tutto ciò si realizzava. […] 

Ho preso quindi sempre più coscienza di come possa essere riduttivo denunciare soltanto il cosiddetto 

“soffitto di cristallo”, perché quell’immagine induce a pensare che il problema sia solo nell’ “ultimo mi-

glio” professionale, ai gradi più alti della carriera. Io stessa, con questa idea (errata) in mente, ho passato 

anni a ricercare esempi di donne che, in ambito scientifico-accademico, potevano essere di riferimento 

per aver infranto quel soffitto: la prima presidente del CNR, le prime rettrici, la prima presidente della 

Conferenza dei rettori, la prima donna europea comandante della Stazione spaziale internazionale, ecc. 

Sono indubbiamente delle conquiste. Ma a che punto sono rimaste tutte le altre donne? La maggior parte 

nemmeno arriva a intravedere il “soffitto di cristallo” perché la disparità di genere è radicata a ogni livello 

e interrompe la loro corsa molto prima. Non parlo solo dell’ambito universitario, ma di una disparità pre-

sente in ogni momento della nostra vita, consolidata da schemi e comportamenti profondi e dominanti che 

ci ancorano a ruoli sociali prefissati e dati per scontati. 

Anche a partire da queste esperienze dirette, ho pensato che convincersi che la disparità non esista, tanto 

da sostenerlo pubblicamente, si possa leggere come un modo per confortarci e rassicurarci rispetto alle 

nostre scelte, abitudini e ambienti di vita. […] 

Illuminante per giungere a queste conclusioni è stato per me il libro Doppio standard della sociologa 

dell’Università del Salento Camilla Gaiaschi […] “La letteratura psicosociale”, mi ha spiegato, “conferma 

che gli stereotipi di genere sono instillati fin dall’infanzia e sono presenti in entrambi i sessi, si consolidano 

con la pre-adolescenza condizionando comportamenti e messaggi consci e inconsci e hanno effetti nega-

tivi sull’autostima femminile”. […] Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il 

futuro.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
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1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi di fondo e gli snodi argomentativi. 

2. Esplicita il significato della metafora ‘soffitto di cristallo’ e individua le ragioni per 

cui l’autrice la contesta. 

3. In che rapporto sono i frequenti richiami all’esperienza diretta e il ricorso a fonti au-

torevoli? 

4. Spiega l’affermazione: ‘Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è spe-

ranza per il futuro’. 
 

Produzione 

Spiega argomentando il brano proposto ed elaborando una tua riflessione sull’argomento presentato da 

Elena Cattaneo. Condividi le considerazioni dell’autrice? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni 

organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma 

serve a qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, 

pag. 12. 

 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso con-

tenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui 

link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot 

di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero 

meriterebbero la nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 

tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il conte-

nuto. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 
2023, pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono margi-

nalizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di 

enti privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? 

Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? 

All’interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri 

che privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici 

e per quei saperi scientifici liberi da un immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione 

fondamentale, importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto po-

trebbe porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie 

dell’utile che è arrivata perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua 

esistenza stessa, infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati 

controcorrente e fuori moda.» 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTA-
TIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano 

di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presen-

tarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 

 
TRACCIA C1  per obiettivi minimi – Amicizia e relazioni nell’era dei social network 
Testo 
 
Nella società contemporanea i social network hanno trasformato profondamente le modalità di rela-
zione tra le persone. Attraverso piattaforme digitali è possibile mantenere contatti costanti, superare 
distanze geografiche e creare nuove forme di comunità. Tuttavia, molti osservatori sottolineano come 
l’amicizia online rischi talvolta di rimanere superficiale, basata più sulla condivisione di immagini e rea-
zioni istantanee che su un autentico confronto emotivo e personale. Il confine tra connessione e rela-
zione appare dunque sempre più complesso e problematico. 
 
Consegna 
Partendo dalle considerazioni espresse nel testo, sviluppa una riflessione critica sul tema dell’amicizia 
nell’epoca dei social media. 
Nel tuo elaborato: 

• esprimi la tua opinione motivata sul rapporto tra amicizia “virtuale” e amicizia “reale”; 
• analizza vantaggi e limiti dei social network nella costruzione delle relazioni interpersonali; 
• fai riferimento a esperienze personali, letture, fatti di attualità o esempi significativi della realtà 

contemporanea. 
 

TRACCIA C2 per obiettivi minimi – Social media: spazi di condivisione o impoverimento dell’amicizia? 
Testo 
 
L’amicizia è tradizionalmente fondata sulla presenza, sulla fiducia reciproca e sul tempo condiviso. Oggi, 
però, una parte significativa delle relazioni nasce e si sviluppa all’interno di ambienti digitali, dove la co-
municazione è rapida, continua e spesso pubblica. Se da un lato i social media favoriscono l’inclusione e 
la possibilità di esprimersi, dall’altro pongono interrogativi sulla qualità dei legami, sull’autenticità dei 
rapporti e sul rischio di isolamento dietro uno schermo. 
 
Consegna 
Sulla base del testo proposto, elabora un testo argomentativo in cui rifletti sul ruolo dei social media 
nella ridefinizione dell’amicizia. 
Nel tuo scritto: 

• discuti se e in che misura i social possano rafforzare o indebolire i legami amicali; 
• confronta le forme tradizionali dell’amicizia con quelle mediate dalla tecnologia; 
• sostieni le tue argomentazioni con esempi, riferimenti culturali o esperienze personali. 
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Simulazione Seconda Prova – Discipline Plastiche e Sculto-

ree 
Liceo Artistico di Brera – AS 2025_2026 - Indirizzo: LIA6 – Arti figurative plastico-scultoreo 

Tema: Dalla guerra alla pace 

 

Viviamo in un’epoca segnata da conflitti e crisi che continuano a produrre distruzione e sofferenza. La 

guerra rappresenta una delle esperienze più drammatiche della storia dell’uomo, lasciando segni profondi 

nei territori e nelle coscienze. 

Nel corso dei secoli, l’arte ha raccontato e interpretato la guerra attraverso immagini potenti: dalle rappre-

sentazioni rinascimentali, come quelle di Paolo Uccello, fino al mosaico della Battaglia di Isso (Museo 

Archeologico Nazionale di Napoli), che raffigura lo scontro tra Alessandro Magno e Dario III. 

Con il tempo, la rappresentazione della guerra cambia: artisti come Francisco Goya ne mostrano la vio-

lenza, mentre Pablo Picasso, con Guernica, ne denuncia gli orrori. Alberto Giacometti restituisce invece 

la fragilità e la solitudine dell’uomo contemporaneo. 

In questo contesto si inserisce anche Alberto Burri, che, dopo l’esperienza della guerra come medico, uti-

lizza materiali come sacchi e combustioni per evocare ferite e lacerazioni, metafore dei corpi e delle deva-

stazioni del conflitto. 

Artisti contemporanei come Hans Haacke analizzano le cause politiche ed economiche della guerra, men-

tre Joseph Beuys propone una visione opposta, fondata sulla cura e sulla trasformazione, utilizzando ma-

teriali simbolici come feltro e grasso. 

L’arte può quindi non solo rappresentare la guerra, ma anche immaginare la pace come dialogo, convi-

venza e riconciliazione. 

Consegna 

Partendo da queste riflessioni, il candidato sviluppi un progetto personale sul tema della guerra e della 

pace, dimostrando capacità espressive e competenze tecnico-artistiche. 

 

Il candidato scelga liberamente: 

- linguaggio espressivo 

- materiali 

- dimensioni 

- eventuale contesto dell’opera 

 

Elaborati richiesti 

- schizzi preliminari e bozzetti; 

- progetto esecutivo con misure; 

- opera 1:1 o particolare in scala; 

- relazione illustrativa motivata. 

Durata della prova 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

 

Indirizzo: LIA6 – Arti figurative plastico-scultoreo 

 

Tema: Dalla guerra alla pace 

Oggi nel mondo ci sono ancora guerre. 

La guerra porta distruzione, dolore e paura. 

Molti artisti hanno rappresentato la guerra: 

- Paolo Uccello → battaglie 

- Mosaico della Battaglia di Isso (Napoli) → scontro tra Alessandro e Dario 

- Francisco Goya → violenza e sofferenza 

- Pablo Picasso (Guernica) → denuncia della guerra 

- Alberto Giacometti → uomo fragile e solo 

Anche Alberto Burri ha rappresentato la guerra: 

era un medico e ha visto le ferite dei soldati. 

Nelle sue opere usa materiali bruciati e strappati per rappresentare queste ferite. 

- Hans Haacke → critica i poteri che causano la guerra 
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- Joseph Beuys → parla di cura e cambiamento (feltro, grasso) 

L’arte può rappresentare la guerra, ma anche la pace: 

dialogo, rispetto, vivere insieme. 

Consegna 

Realizza un progetto sul tema: 

guerra e pace 

 

Scegli: 

- cosa rappresentare 

- materiali 

- forma 

- dimensioni 

Cosa devi consegnare 

- schizzi (idee iniziali) 

- progetto con misure 

- opera o una parte dell’opera 

- breve spiegazione scritta 

Durata 

3 giorni (6 ore al giorno) 

 

 
 
 

12.a GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 
A  

 
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia A 

 
CANDIDATO................................................................. CLASSE  

 
 
 
 

 

TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

 

AMBITI DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 
(punti 60) 

INDICATORI 

SPECIFICI 
(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  Rispetto dei vincoli Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato:  
 posti nella consegna  - non ne rispetta alcuno (2) 
  - li rispetta in minima parte (4) 

     ADEGUATEZZA punti 10 - li rispetta sufficientemente (6) 
      (max 10 punti)  - li rispetta quasi tutti (8) 

  - li rispetta completamente (10) 
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CARATTERISTICHE DEL 
CONTENUTO 

(max 40 punti) 

- Ampiezza e preci-

sione delle cono-

scenze e dei riferi-

menti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni per-

sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giu-

dizi critici personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di riela-

borazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielabora-
zione (6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 
(8) 

- buone conoscenze ed espressione di ar-
gomentate valutazioni personali (10) 

 

  - Capacità di compren-

dere il testo nel suo 

senso complessivo e nei 

suoi snodi tematici e sti-

listici 

- Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, sti-

listica e retorica (se ri-

chiesta) 

- Interpretazione cor-

retta e articolata del 

testo 
punti 30 

L’elaborato evidenzia: 

- diffusi errori di comprensione, di 

analisi e di interpretazione (6) 

- una comprensione parziale e la presenza 

di alcuni errori di analisi e di interpreta-

zione (12) 

- una sufficiente comprensione, pur con la 

presenza di qualche inesattezza o superficia-

lità di analisi e interpretazione (18) 

- una comprensione adeguata e 

una analisi e interpretazione com-

pleta e precisa (24) 

- una piena comprensione e una 

analisi e interpretazione ricca e 

approfondita (30) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 

una 
 organizzazione del connessione tra le idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione 

del 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

- Coesione e 
coerenza testuale 

discorso e nella connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e 
una 

(max 20 punti) punti 20 elementare connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona 
  connessione tra le idee (16) 
  - una efficace e chiara organizzazione del di-

scorso con 
  una coerente e appropriata connessione tra le 

idee (20) 

 
 

 
LESSICO E STILE 
(max 15 punti) 

- Ricchezza e padro-

nanza lessicale 

punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico generico, povero e del tutto inap-

propriato (3) 

- un lessico generico, semplice e 

con diffuse improprietà (6) 
- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

 - Correttezza  L’elaborato evidenzia:  
 grammaticale -diffusi e gravi errori grammaticali e di punteg-

giatura(3) 

    CORRETTEZZA  

 

    ORTOGRAFICA E 

   (ortografia  
    morfologia, 

sintassi);  
uso corretto 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura 
(6) 

-  un sufficiente controllo della grammatica e 
della punteggiature (9) 

MORFOSINTATTICA 

(max 15 punti) 
   ed efficace 

della punteggiatura 
- una buona padronanza grammaticale e un uso 

corretto della punteggiatura (12) 
 punti 15  - una completa padronanza grammaticale e un 

uso         
   appropriato ed efficace della punteggiatura (15) 

   
   
   
 

OSSERVAZIONI 
 

TOTALE 
.… /100 

TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano. (con DSA) 
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 AMBITI DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 
(punti 60) 

INDICATORI 

SPECIFICI 
(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  Rispetto dei vincoli Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato:  
 posti nella consegna  - non ne rispetta alcuno (2) 
  - li rispetta in minima parte (4) 

     ADEGUATEZZA punti 10 - li rispetta sufficientemente (6) 
      (max 10 punti)  - li rispetta quasi tutti (8) 

  - li rispetta completamente (10) 
   

 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL 
CONTENUTO 

(max 40 punti) 

- Ampiezza e preci-

sione delle cono-

scenze e dei riferi-

menti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni per-

sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giu-

dizi critici personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di riela-

borazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielabora-
zione (6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 
(8) 

- buone conoscenze ed espressione di ar-
gomentate valutazioni personali (10) 

 

  - Capacità di compren-

dere il testo nel suo 

senso complessivo e nei 

suoi snodi tematici e sti-

listici 

- Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, sti-

listica e retorica (se ri-

chiesta) 

- Interpretazione cor-

retta e articolata del 

testo 
punti 30 

L’elaborato evidenzia: 

- diffusi errori di comprensione, di 

analisi e di interpretazione (6) 

- una comprensione parziale e la presenza 

di alcuni errori di analisi e di interpreta-

zione (12) 

- una sufficiente comprensione, pur con la 

presenza di qualche inesattezza o superficia-

lità di analisi e interpretazione (18) 

- una comprensione adeguata e 

una analisi e interpretazione com-

pleta e precisa (24) 

- una piena comprensione e una 

analisi e interpretazione ricca e 

approfondita (30) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 

una 
 organizzazione del connessione tra le idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione 

del 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

- Coesione e 
coerenza testuale 

discorso e nella connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e 
una 

(max 20 punti) punti 20 elementare connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona 
  connessione tra le idee (16) 
  - una efficace e chiara organizzazione del di-

scorso con 
  una coerente e appropriata connessione tra le 

idee (20) 

 
 

 
LESSICO E STILE 
(max 15 punti) 

- Ricchezza e padro-

nanza lessicale 

punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico generico, povero e del tutto 

inappropriato (3) 

- un lessico generico, semplice e 

con diffuse improprietà (6) 
- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

     

    CORRETTEZZA  
MORFO 
SINTATTICA ED EFFI-
CACIA ESPRESSIVA  

 
(max 15 punti) 

- Correttezza (mor-
fologia sintassi) ed 
efficacia espres-
siva 

 
  punti 15 

 

L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori gramma-
ticali e nessuna efficacia 
espressiva ( 3) 
- alcuni errori grammaticali e 
scarsa efficacia espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della 
grammatica e una sufficiente 
efficacia espressiva (9) 
- una buona padronanza 
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grammaticale e una buona 
efficacia espressiva (12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso 
appropriato ed efficace della comunicazione (15) 

   
   
   
 

OSSERVAZIONI 
 

TOTALE 
.… /100 



 

 

 

12.b 
 

  
 
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia B 

 
CANDIDATO................................................................. CLASSE  

 
 

 

TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

 

AMBITI DEGLI IN-

DICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Individuazione Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione  
 corretta della tesi e corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 
 delle - non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 
 argomentazioni nel del testo (2) 
 testo proposto - rispetta in minima parte la consegna e compie errori nell’individuazione 

ADEGUATEZZA punti 10 della tesi e delle argomentazioni del testo (4) 
(max 10 punti)  - rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza 

  correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo (6) 
  - rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e 

la 
  maggior parte delle argomentazioni del testo (8) 
  - rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e 
  precisione la tesi e le argomentazioni del testo (10) 
 
 
 

 
CARATTERISTICHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni per-
sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni perso-
nali (10) 

 

  - Correttezza e con-
gruenza dei riferi-
menti culturali uti-
lizzati per soste-
nere l’argomenta-
zione punti 20 

L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti (8) 
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qual-
che inesattezza o incongruenza (12) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza 
e pertinenza (16) 
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati 
con piena correttezza e pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 
 organizzazione del idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 
 - Coesione e connessione tra le idee (8) 
 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
 punti 20 connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 
  idee (16) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

(max 30 punti) 

 - una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20) 

 - Capacità di 
sostenere con 

L’elaborato evidenzia: 
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o 

 

 coerenza il percorso errati (2) 
 ragionativo - un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei 
 adottando connettivi connettivi (4) 
 pertinenti - un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi 
 punti 10 semplici e abbastanza pertinenti (6) 
  - un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e sempre 



 

 

  pertinenti (8) 
  - un ragionamento pienamente coerente, costruito con una scelta varia e 
  del tutto pertinente dei connettivi (10) 
 - Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  
 padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

LESSICO E STILE lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
(max 15 punti) punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 
  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 
 - Correttezza  L’elaborato evidenzia:  
 grammaticale - diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3) 
 

CORRETTEZZA ORTO-
GRAFICA E MORFOSIN-

TATTICA 
(max 15 punti) 

(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto 
della punteggiatura (12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed 

 punteggiatura efficace della punteggiatura (15) 
 punti 15  

 

 

 

TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo ( con DSA) 

AMBITI DEGLI IN-

DICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Individuazione Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione  
 corretta della tesi e corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 
 delle - non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 
 argomentazioni nel del testo (2) 
 testo proposto - rispetta in minima parte la consegna e compie errori nell’individuazione 

ADEGUATEZZA punti 10 della tesi e delle argomentazioni del testo (4) 
(max 10 punti)  - rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza 

  correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo (6) 
  - rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e 

la 
  maggior parte delle argomentazioni del testo (8) 
  - rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e 
  precisione la tesi e le argomentazioni del testo (10) 
 
 
 

 
CARATTERISTICHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni per-
sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni perso-
nali (10) 

 

  - Correttezza e con-
gruenza dei riferi-
menti culturali uti-
lizzati per soste-
nere l’argomenta-
zione punti 20 

L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti (8) 
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qual-
che inesattezza o incongruenza (12) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza 
e pertinenza (16) 
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati 
con piena correttezza e pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 
 organizzazione del idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 
 - Coesione e connessione tra le idee (8) 
 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
 punti 20 connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 
  idee (16) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

(max 30 punti) 

 - una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20) 

 - Capacità di 
sostenere con 

L’elaborato evidenzia: 
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o 

 

 coerenza il percorso errati (2) 
 ragionativo - un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei 
 adottando connettivi connettivi (4) 
 pertinenti - un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi 
 punti 10 semplici e abbastanza pertinenti (6) 
  - un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e sempre 
  pertinenti (8) 
  - un ragionamento pienamente coerente, costruito con una scelta varia e 

 



 

 

  del tutto pertinente dei connettivi (10) 
 -  Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  
  padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

LESSICO E STILE  Lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
(max 15 punti)  punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 
  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   TOTALE 
      
      .… /100 

  CORRETTEZZA  
MORFO 
SINTATTICA ED 
EFFICACIA 
ESPRESSIVA  

 
  (max 15 punti) 

- Correttezza 
(morfologia sin-
tassi) ed effica-
cia espressiva 

 
  punti 15 

 

L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e nessuna    
  efficacia espressiva ( 3) 
- alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia  
  espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e una  
  sufficiente efficacia espressiva (9) 
- una buona padronanza grammaticale e una  

     buona efficacia espressiva (12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso appropriato ed efficace    
  della comunicazione (15) 

   

   
   

OSSERVAZIONI 

 
 
 
12.c 

 

   
 
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia C 

 
CANDIDATO................................................................. CLASSE  

 
 
 

 

TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 
 

AMBITI DEGLI IN-
DICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Pertinenza del Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della  
 testo rispetto alla formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 
 traccia e coerenza - non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; 
 nella formulazione anche l’eventuale paragrafazione non è coerente (2) 
 del titolo e - rispetta in minima parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; 

ADEGUATEZZA dell’eventuale anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (4) 
(max 10 punti) paragrafazione - rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

 punti 10 paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (6) 
  - rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
  paragrafazione corretti e coerenti (8) 
  - rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
  paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10) 



 

 

 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni per-
sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni perso-
nali (10) 

 

  - Correttezza e arti-
colazione delle co-
noscenze e dei rife-
rimenti culturali 
punti 20 

L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4) 
- scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con dif-
fusi errori (8) 
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con 
qualche inesattezza (12) 
- buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati 
con correttezza e pertinenza (16) 
- un dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati 
con ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 
 organizzazione del idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 
 - Coesione e connessione tra le idee (8) 
 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
 punti 20 connessione tra le idee (12) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

(max 30 punti) 

 - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra 
le idee (16) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente 
e appropriata connessione tra le idee (20) 

  - Sviluppo ordinato L’elaborato evidenzia:  
 e lineare - uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2) 
 dell’esposizione - uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4) 
 punti 10 - uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 
  elemento in disordine (6) 
  - uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8) 
  - uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10) 
 Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  
 padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

LESSICO E STILE lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
(max 15 punti) punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 
  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 
 Correttezza  L’elaborato evidenzia:  
 grammaticale - diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3) 
 

CORRETTEZZA ORTO-
GRAFICA E MORFOSIN-

TATTICA 
(max 15 punti) 

(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto 
della punteggiatura (12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed 

 punteggiatura efficace della punteggiatura (15) 
 punti 15  

OSSERVAZIONI 
 

TOTALE 
.… /100 

 

TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (con DSA) 

AMBITI DEGLI IN-
DICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Pertinenza del Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della  
 testo rispetto alla formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 
 traccia e coerenza - non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; 
 nella formulazione anche l’eventuale paragrafazione non è coerente (2) 
 del titolo e - rispetta in minima parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; 

ADEGUATEZZA dell’eventuale anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (4) 
(max 10 punti) paragrafazione - rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

 punti 10 paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (6) 
  - rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
  paragrafazione corretti e coerenti (8) 
  - rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
  paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10) 



 

 

 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL 

CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni per-
sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni perso-
nali (10) 

 

  - Correttezza e arti-
colazione delle co-
noscenze e dei rife-
rimenti culturali 
punti 20 

L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4) 
- scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con dif-
fusi errori (8) 
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con 
qualche inesattezza (12) 
- buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati 
con correttezza e pertinenza (16) 
- un dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati 
con ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 
 organizzazione del idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 
 - Coesione e connessione tra le idee (8) 
 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
 punti 20 connessione tra le idee (12) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

(max 30 punti) 

 - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra 
le idee (16) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente 
e appropriata connessione tra le idee (20) 

  - Sviluppo ordinato L’elaborato evidenzia:  
 e lineare - uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2) 
 dell’esposizione - uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4) 
 punti 10 - uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 
  elemento in disordine (6) 
  - uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8) 
  - uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10) 
 Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  
 padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

LESSICO E STILE lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
(max 15 punti) punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 
  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 
     

  CORRETTEZZA  
MORFO 
SINTATTICA ED 
EFFICACIA 
ESPRESSIVA  

 
  (max 15 punti) 

- Correttezza 
(morfologia sin-
tassi) ed effica-
cia espressiva 

 
  punti 15 

 

      L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e nessuna    
   efficacia espressiva ( 3) 
- alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia   
   espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e una   
  sufficiente efficacia espressiva (9) 
- una buona padronanza grammaticale e una    
  buona efficacia espressiva (12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso appropriato ed efficace    
  della comunicazione (15) 

  -  

   
   

OSSERVAZIONI 
 

TOTALE 
.… /100 



 

 

 
 

13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

   
 
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

(DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE) 

 
CANDIDATO................................................................. CLASSE  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

14. GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

ALLEGATO A O.M. 54 DEL 26/03/2026 

 
 
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 
GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

ALLEGATO A, O.M. 54 DEL 26/07/2026 
ESAME DI STATO CLASSE V            A.S. 2025-2026 

 

Indicatori 
Livelli 

Descrittori 
Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline og-
getto del col-
loquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 

lacunoso. 
0.50 - 1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 

Sempre appropriato. 
1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 

metodi. 
5 

Capacità di uti-
lizzare e rac-
cordare le co-
noscenze ac-
quisite; padro-
nanza lessicale 

e semantica, 
anche con rife-
rimento al lin-
guaggio tec-
nico e/o di set-
tore (eventual-
mente anche in 
lingua stra-
niera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 

scorretto e/o stentato. 
0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 
1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 
4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di ar-
gomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 
5 

Grado di ma-
turazione per-
sonale, di au-
tonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 

responsabilità. 
1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 

personali. 
3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 

e sul proprio agire. 
4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 

esemplare per gli altri. 
5 

Punteggio totale della prova  

 
 

 



 

 

15. PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 
   

 

 ITALIANO 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Lingua e Lett. Italiana docente: Jolanda Riccelli 
 
 

Testo: “Loro e noi” di G. Baldi, R. Favatà, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria – Ed. Paravia 

 

 

Società di massa ed il ruolo degli intellettuali nella seconda metà dell’Ottocento 

 La Scapigliatura  

“Lezioni di anatomia” e primi diciassette versi del testo “Case nuove” di A. Boito 

Naturalismo e Verismo 

“Una donna” di S. Aleramo (Lettura integrale) 

G. Verga: vita, pensiero, opere 

Prefazione alla novella “L’amante di Gramigna” e a “I Malavoglia” 

“La lupa” - “Rosso Malpelo” - “L’amante di Gramigna” – “Il canarino del 15” 

Dalla novella “Fantasticheria”, “L’ideale dell’ostrica” 

“La morte di mastro don Gesualdo” 

Decadentismo 

G. D’Annunzio: vita, pensiero, opere  

Da “Il Piacere”: “Il conte Andrea Sperelli”, “Elena Muti” 

“La “pioggia nel pineto”  

G. Pascoli: vita, pensiero, opere 

Da “Il fanciullino”: “Il fanciullo che è in noi”  

“X agosto” - “Temporale” – “Il tuono” – “Lampo” – “Novembre”- “Il gelsomino notturno” 

 Le avanguardie letterarie: futurismo e movimento crepuscolare  

Primi dieci punti programmatici del “Manifesto del Futurismo” di F. T. Marinetti  

Da “La signora Felicita ovvero la Felicità” di G. Gozzano: versi 7-12, 73-90, 253-258, 290-

295,314-326  

“E lasciatemi divertire” e “Chi sono” di A. Palazzeschi  

“Le sorelle Materassi” di A. Palazzeschi (Lettura integrale) 

I. Svevo: vita, pensiero, opere – Da “La coscienza di Zeno”, “Prologo”, “Introduzione”, “Il 

fumo”, “La salute “malata” di Augusta”, “La profezia di un’apocalisse cosmica” 

L. Pirandello: vita pensiero, opere  

“La carriola, “Il treno ha fischiato”, “Con la morte addosso” 

Visione dello spezzone cinematografico “La patente”, interpretato da Totò 

“Il fu Mattia Pascal” (Lettura integrale) 

U. Saba: vita, poetica 

“Goal” – “Mio padre è stato per me l’assassino” – “La capra” - “Amai” 

G. Ungaretti: vita e poetica  

“In memoria” – “Il porto sepolto” - “Veglia” - “Fratelli” – San Martino del Carso” 

E. Montale: vita e poetica  

Da “Ossi di Seppia”: “Non chiederci la parola” – prima strofa de “I limoni” - “Spesso il male 

di vivere ho incontrato” “Ho sceso, dandoti il braccio, un milione di scale” – Ultima strofa di 

“Meriggiare pallido e assorto” 

 Ermetismo 

Di S. Quasimodo: “Ed è subito sera” – “Alle fronde dei salici” 

Il Neorealismo 



 

 

Dal romanzo “La storia” di E. Morante: “La scoperta infantile del mondo”  

 “Ladri di biciclette” film diretto da V. De Sica 

Alda Merini: “Il dottore agguerrito nella notte” 

Dal “Paradiso” dantesco: vv. 1-142 del primo canto, vv. 1-108 del terzo canto, vv. 1-33, 

97-105 del sesto canto, vv. 1-12 dell’undicesimo canto, vv. 1-36, 85-93, 97-105, 12-145 

del trentatreesimo canto 

Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze), alle strate-

gie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica con verifiche equipollenti e ai criteri di 

valutazione. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

• Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura italiana inerenti al programma 

della quinta classe 

 • Assimilare, in maniera essenziale, gli elementi più importanti della vita, del pensiero e 

delle opere degli autori studiati 

• Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture sostanziali 

• Cogliere le relazioni basilari tra testi dello stesso autore o di autori diversi (temi trattati, ge-

neri letterari di riferimento, scelte linguistiche e stilistiche)    

 • Produrre testi di diversa tipologia, argomentando in modo semplice ma funzionale  

• Formulare elementari giudizi critici fondati sulle conoscenze e sulle abilità acquisite 

Percorso semplificato 

- Società di massa ed il ruolo degli intellettuali nella seconda metà dell’Ottocento; 

- La Scapigliatura;  

“Lezioni di anatomia” di A. Boito; 

- Verismo; 

 “Una donna” di S. Aleramo (Lettura integrale); 

- G. Verga: vita, pensiero, opere; 

 “Rosso Malpelo” - “Il canarino del 15”; 

- Decadentismo; 

- G. D’Annunzio: vita, pensiero, opere;  

 Da “Il Piacere”: “Il conte Andrea Sperelli”; 

- G. Pascoli: vita, pensiero, opere; 

 “X agosto” – “Il tuono - “Il lampo”; 

 - Le avanguardie letterarie: futurismo; 

  punti 1,2,3,4,7,9  programmatici del “Manifesto del Futurismo” di F. T. Marinetti; 

“Chi sono” di A. Palazzeschi; 

- I. Svevo: vita, pensiero, opere – Da “La coscienza di Zeno”, “Il fumo”; 

- L. Pirandello: vita pensiero, opere; 

 “Visione dello spezzone cinematografico “La patente”, interpretato da Totò 

“La carriola” – “Il treno ha fischiato” 

“Il fu Mattia Pascal”: trama e protagonista 

-U. Saba vita e poetica, “Canzoniere” 

“Amai” - “Goal”  

-G. Ungaretti: vita e poetica  

“Veglia” - “Il porto sepolto” 

-E. Montale: vita e poetica  



 

 

Da “Ossi di Seppia”: “Spesso il male di vivere ho incontrato” “Ho sceso, dandoti il braccio, 

un milione di scale” - “Meriggiare pallido e assorto” (Ultima strofa) 

-Ermetismo 

-Il Neorealismo  

“Ladri di biciclette”, film diretto da Vittorio De Sica; 

 

 

Dal “Paradiso” dantesco: parafrasi dei vv. 1- 84-121-142 del primo canto, vv., 85-93, 97-105, 

142-145 del trentatreesimo canto 
 
 

Milano, 08 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Jolanda Riccelli 

Gli studenti, Le studentesse 

 
 

 

 
 

 STORIA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Storia docente: Jolanda Riccelli 

 
 
Testo: “Methodus” di G. Gentile, L. Ronga, A. Rossi, G. Digo – Ed. La Scuola 
 

Socialismo e Comunismo 

Nazionalismo ed Imperialismo 

“Belle Époque” e nascita della societa’ di massa  

 

Triplice Alleanza e Triplice Intesa 

Prima Guerra Mondiale  

 

Rivoluzione d’ottobre in Russia  

Dittatura staliniana  

Dall’URSS alla nascita della Comunità degli Stati Indipendenti 

 

I totalitarismi nel Novecento  

Crisi economica del 1929  

Benito Mussolini: dai fasci di combattimento alla “leggi fascistissime”  

discorso pronunciato da Benito Mussolini il 5 gennaio 1925  

 

Seconda Guerra Mondiale  

La Resistenza italiana 

  

Guerra Fredda e sistema bipolare  

 

l’Unione Europea 

 

Decolonizzazione 

 

Italia del Novecento: “boom” economico - “anni di piombo” - “tangentopoli” 

 



 

 

il “Sessantotto” 

 

Ed. Civica: “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” dell’Organizzazione delle Na-

zioni Unite – Scopi, “preambolo”, articoli 1-2-3-5-12-18-24  

 

 

Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personaliz-

zazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, com-

petenze), alle strategie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica con verifi-

che equipollenti e ai criteri di valutazione: 

Contenuti minimi 

-Socialismo e Comunismo; 

-Nazionalismo ed imperialismo; 

-“Belle époque” nascita della società di massa; 

-Prima Guerra Mondiale; 

-Rivoluzione Russa; 

-Benito Mussolini e caratteristiche del Fascismo; 

- Seconda Guerra Mondiale; 

- La Resistenza italiana; 

- La “guerra fredda”; 

- L’Unione Europea; 

- Italia: dal “boom” economico agli “anni di piombo”. 

Educazione civica: “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” (ONU 1948) -art.1, 

2, 3, 18. 

 
Milano, 08 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Jolanda Riccelli 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 
 

 INGLESE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Lingua Inglese docente: Maria Rosaria Cucuccio 
 

Libro di testo 

AA.VV, Compact Performer-shaping ideas, from the Origins to the  Present Age, Za-

nichelli 

 



 

 

 
OBIETTIVI 

❖ Cogliere la richiesta dell’interlocutore, focalizzando i punti chiave dell’argomento 

da trattare 

❖ Analizzare la produzione artistica e il pensiero di ogni autore e rapportarli al movi-

mento di idee cui egli contribuisce o si oppone con la sua opera 

❖ Capire documenti scritti in ogni loro parte fondamentale e in buona parte delle in-

formazioni dettagliate 

❖ Presentare gli argomenti affrontati, sapendo strutturare le idee in modo coerente, 

chiaro e sufficientemente efficace, con errori non sistematici sulle forme linguisti-

che fondamentali, dimostrando capacità di autocorrezione davanti alla segnalazione 

dell’errore 

❖ Organizzare le idee in testi abbastanza articolati, arrivando a sintesi chiare dei con-

tenuti studiati 

❖ Possedere una proprietà di linguaggio adeguata ai contenuti 

 

PROGRAMMA 

The Victorian Age 

   A two faced reality  

     -    city life in Victorian Britain 

- economy and society: classes 

- the pressure for reform 

- poverty and the Poor Laws 

-    the British Empire 

- the Victorian frame of mind 

 Victorian Literature: 

The Victorian novel: a mirror of life 

• All about Charles Dickens    

     Oliver Twist 

From chapter 2: Oliver wants some more 

 

The late Victorian novel 

•   Robert L. Stevenson  

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (abridged edition) 

 

Aestheticism 

• All about Oscar Wilde 

   The Picture of Dorian Gray 

From chapter 2: I would give my soul 

W. Shakespeare: Devouring Time (sonnet) 

 

Paintings:          

 Augustus Egg: Past and Present 

 The Pre-Raphaelite Brotherhood 

William Hunt: The Awakening Conscience 

 

 The World Wars 

- Britain and WW1-WW2 

- Propaganda and censorship 

- Life in the trenches  



 

 

- Shell shock 

- W.Churchill: BBC broadcast June 4, 1940 ( the Battle of Britain) 

- The secret war 

- Women at war 

- The extermination of the Jews 

Auden : Refugee Blues 

 

  Painting:  

 Paul Nash : The Battle of Britain 

 

Modern Literature 

The modernist revolution 

- the  modern novel 

- the interior monologue 

- Freud, Bergson and  W. James 

• All about J. Joyce 

Dubliners: Eveline 

Themes: paralysis-epiphany-escape 

Ulysses : the epic structure 

the Irish Question 

 

Citizenship 

il diritto di sciopero nella Costituzione Italiana 

     the matchmakers’strike in 1888  

J. Nadin, The story of the suffragettes, Collins 

      

Films: 

- Oliver Twist 

-  The Imitation Game 

-  In the name of the father      

 

 
Programma di Lingua e Letteratura Inglese a obiettivi minimi  
OBIETTIVI: 
1) Possedere un lessico, anche letterario, sufficientemente adeguato; 
2) Sapere interagire con l'insegnante e i compagni, su argomenti di vario genere, in 
modo semplice e abbastanza corretto, utilizzando un linguaggio adatto al contesto; 
3) Sapere comprendere informazioni e idee fondamentali di brani di vario argomento 
e saperne discutere in modo accettabile sia in forma scritta (risposte a domande), che 
in forma orale; 
4) Saper produrre testi di vario genere accettabilmente corretti; 
5) Conoscere, almeno nelle linee generali, gli elementi costitutivi del genere o dei ge-
neri letterari oggetto di studio e di analisi; 
6) Saper produrre semplici commenti a testi di carattere letterario; 
7) Saper inquadrare testi e autori nel periodo storico di appartenenza. 
PROGRAMMA: 
Libro di testo 
AA.VV. Compact Performer - shaping ideas, from the Origins to the Present Age, 2021, Za-
nichelli Editore 
The Victorian Age 



 

 

A two faced reality 
- city life in Victorian Britain 
- economy and society: classes 
Victorian Literature: 
- Charles Dickens: Oliver Twist 
- Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 
Paintings: 
- Augustus Egg: Past and Present 
- William Hunt: The Awakening Conscience 
The World Wars 
- The extermination of the Jews 
- Auden: Refugee Blues 
Modern Literature 
The modernist revolution: 
- James Joyce: Dubliners and Ulysses The Irish Question 
Citizenship 
- Il diritto di sciopero nella Costituzione Italiana 
- The matchmakers’ strike in 1888 
- J. Nadin, The story of the suffragettes, Collins 
Films: 
- Oliver Twist 
- The Imitation GAme 
- In the name of the father 

 

                           
Milano, 08 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Maria Rosaria Cucuccio 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 
 

 MATEMATICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Matematica docente Claudia Volpari 

 
Libro di testo: M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone Lineamenti di matematica. Azzurro 
2Ed Volume 5 con Tutor Zanichelli 

 

Analisi matematica: 
- Funzione: definizione. 
- Funzione crescente e decrescente: definizione. 
- Definizione e ricerca del dominio di una funzione. 
- Definizione e individuazione del segno di una funzione. 
- Intersezioni con gli assi cartesiani. 
- Intorno completo di un punto, intorno destro e sinistro di un punto, intorno di 
infinito. 
- Intervalli limitati, illimitati, aperti, chiusi e loro ampiezza. 
- Studio di funzione fino al segno per funzioni algebriche intere, fratte, razionali, 
irrazionali, trascendenti (solo logaritmiche ed esponenziali). 
- Limite finito di una funzione in un punto, approccio grafico. 



 

 

- Limite destro e limite sinistro di una funzione in un punto, approccio grafico. 
- Limite infinito di una funzione in un punto, approccio grafico. 
- Limite finito di una funzione per x che tende a o , approccio grafico. 
- Limite infinito di una funzione per x che tende a o , approccio grafico. 
- Operazioni sui limiti. 
- Definizione di funzione continua. 
- Calcolo di limiti. Forme indeterminate ( ; ; 0/0). 
- Asintoti orizzontali e verticali. 
- Asintoti obliqui. 
- Punti di discontinuità di una funzione (cenni) 
- Grafico probabile di una funzione algebrica razionale intera o frazionaria e irrazio-
nale 
- Derivata di una funzione: definizione. 
- Significato geometrico della derivata; equazione della retta tangente al grafico di una 
funzione in un punto. 
- Derivate fondamentali: funzione costante, funzione potenza, funzione radice qua-
drata, 
funzione esponenziale e logaritmica 
- Regole di derivazione: derivata del prodotto di una costante per una funzione, deri-
vata 
di una somma algebrica di funzioni, derivata di un prodotto/quoziente di funzioni, 
derivata di una funzione composta. 
- Uso pratico del teorema De l’Hôspital. 
- Studio della crescenza e decrescenza di una funzione tramite la derivata prima. 
- Punti stazionari: massimi e minimi relativi e assoluti, flessi a tangente orizzontale. 
- Punti di non derivabilità (cenni) 
- Derivata seconda, concavità di una funzione e flessi. 
- Studio e relativo grafico finale di funzioni algebriche razionali intere, fratte. 
+∞ -∞ 
+∞ -∞ 
∞ - ∞ ∞/∞ 
 
 
Programma di Matematica a obiettivi minimi  
  Analisi matematica 

- Funzione: definizione. 

- Definizione e ricerca del dominio di una funzione. 

- Definizione e individuazione del segno di una funzione. 

- Intersezioni con gli assi cartesiani. 

- Intorno completo di un punto, intorno destro e sinistro di un punto, intorno di 
infinito. 

- Intervalli limitati, illimitati, aperti, chiusi e loro ampiezza. 

- Studio di funzione fino al segno per funzioni algebriche intere, fratte, razionali 

- Limite finito di una funzione in un punto, approccio grafico. 

- Limite destro e limite sinistro di una funzione in un punto, approccio grafico. 

- Limite infinito di una funzione in un punto, approccio grafico. 

- Limite finito di una funzione per x che tende a +∞ o -∞, approccio grafico. 



 

 

- Limite infinito di una funzione per x che tende a +∞ o -∞, approccio grafico. 

- Calcolo di limiti. 

- Asintoti orizzontali e verticali. 

- Grafico probabile di una funzione algebrica razionale intera o frazionaria 

- Significato geometrico della derivata; 

- Derivate fondamentali: funzione costante, funzione potenza 

- Studio della crescenza e decrescenza di una funzione tramite la derivata prima. 

- Punti stazionari: massimi e minimi relativi e assoluti 

- Studio e relativo grafico finale di funzioni algebriche razionali intere. 
 
Milano, 05 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Claudia Volpari 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 
 

 FISICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^B HA indirizzo figurativo 

Programma di Fisica docente: Claudia Volpari 

 
 
Libro di testo: Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte Lezioni di Fisica. Edizione azzurra 
Volume 2 
 
Elettromagnetismo: 
- Elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione. 
- Conduttori e isolanti. 
- Elettroscopio a foglie. 
- Legge di Coulomb (Esercizi con cariche allineate oppure disposte sui vertici di un 
triangolo 
rettangolo o di un quadrato). 
- La polarizzazione dei dielettrici. 
- La distribuzione della carica nei conduttori. La gabbia di Faraday. 
- Confronto tra forze elettriche e forze gravitazionali. 
- Definizione di vettore campo elettrico e sua unità di misura (Esercizi con cariche alli-
neate 
oppure disposte sui vertici di un triangolo rettangolo o di un quadrato). 
- Linee di forza. Rappresentazione grafica del campo elettrico. 
- Energia potenziale elettrica. 
- Potenziale elettrico. Differenza di potenziale. 
- Movimento delle cariche rispetto ai valori del potenziale. Corrente elettrica, defini-
zione e 
intensità. 
- La prima legge di Ohm. 
- La seconda legge di Ohm. Resistività di un conduttore (esclusa la dipendenza dalla 
temperatura). 



 

 

- Conduttori ohmici (resistenze) in serie e in parallelo. Calcolo delle resistenze equiva-
lenti. 
- Riscaldamento prodotto dalla corrente elettrica: l’effetto Joule. Potenza. 
- Fenomeni magnetici fondamentali: magneti naturali e artificiali. 
- Direzione e verso del campo magnetico: linee di forza. 
- L'esperienza di Oersted: campo magnetico generato da una corrente. 
- Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente, linee di forza e la regola 
della 
mano destra. Legge di Biot – Savart. 
- L'esperienza di Ampère: forze tra due correnti rettilinee. 
- Forze che si esercitano tra magneti e correnti (esperienza di Faraday). 
- Forza esercitata da un campo magnetico B su un filo percorso da corrente disposto 
perpendicolarmente alle linee di forza del campo stesso (direzione e verso con la 2a 
regola 
della mano destra). 
- Definizione di vettore campo magnetico e sua unità di misura. 
- Campo magnetico generato al centro di una spira circolare percorsa da 
corrente. 

- Campo magnetico generato all'interno di un solenoide. 

- I campi magnetici nella materia. 
- Correnti elettriche indotte. 

- Definizione di flusso del campo magnetico. 

- Legge di Faraday-Neumann. 

- Legge di Lenz. 

- Il campo elettromagnetico 

- Lo spettro elettromagnetico 

- Equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico (cenni) 

- La relatività ristretta: l’invariata della velocità della luce 

- La relatività della simultaneità 

- La dilatazione degli intervalli di tempo 

- Altre previsioni della relatività ristretta 
Sono stati svolti diversi esperimenti di elettrostatica, di magnetismo e di elet-
tromagnetismo per verificare le leggi e i fenomeni studiati, in particolare sono 
stati usati kit Arduino per studenti. 
Ed.Civica: 
- Le discriminazioni nella scienza, la disparità di genere.  
 
Programma di Fisica a obiettivi minimi  
Elettromagnetismo: 
- Elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione e esperimenti per comprenderne 
la diversa 
natura. 
- Conduttori e isolanti. 
- Elettroscopio a foglie. 
- Linee di forza. Rappresentazione grafica del campo elettrico. 
- Corrente elettrica, definizione e intensità. 



 

 

- La prima legge di Ohm ed esperimenti: costruzione di semplici circuiti. 
- La seconda legge di Ohm. Resistività di un conduttore (esclusa la dipendenza dalla 
temperatura) 
- Conduttori ohmici (resistenze) in serie e in parallelo. Calcolo delle resistenze equiva-
lenti. 
- Riscaldamento prodotto dalla corrente elettrica: l’effetto Joule. Potenza. 
- Fenomeni magnetici fondamentali: magneti naturali e artificiali. 
- Esperimenti per vedere direzione e verso del campo magnetico: linee di forza. 
- L'esperienza di Oersted: campo magnetico generato da una corrente. 
- Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente, linee di forza e la regola 
della mano 
destra. Legge di Biot – Savart. 
- L'esperienza di Ampère: forze tra due correnti rettilinee. 
- Forze che si esercitano tra magneti e correnti (esperienza di Faraday). 
- Esperimenti con una Spira e un solenoide per verificare il legamento campo elettrico 
e magnetico 
Cenni: 
-Campo elettromagnetico e onde elettromagnetiche - La relatività ristretta 
Ed. Civica: 
- Le discriminazioni nella scienza, la disparità di genere. 
Libro di testo: Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte Lezioni di Fisica. Edizione azzurra Vo-
lume 2 Milano, 5 Maggio 2026 
 
Milano, 5 maggio 
La docente 
prof.ssa Claudia Volpari 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 

 FILOSOFIA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo  

Programma di Filosofia docente: Giulio Napoleoni 
 

Il presupposto kantiano che “apre” la filosofia dell’Ottocento 

• La distinzione di Kant tra fenomeni e cose in sé. 

• La problematicità del concetto di cosa in sé: se ne afferma l’esistenza ma anche l’inconoscibilità (o 

addirittura l’inaccessibilità). 

• I due modi opposti di risolvere il problema della cosa in sé: 

1. l’idealismo tedesco in generale (negazione delle cosa in sé) 

2. Schopenhauer (esistenza, accessibilità e conoscibilità filosofica della cosa in sé). 

 

Hegel (1770-1831) 

• Definizione generale di idealismo tedesco per opposizione al concetto generico di realismo. 

• La collocazione storica di Hegel, le due opere principali e i due diversi obiettivi di Hegel in queste 

due opere. 

• La dialettica (i tre momenti e il significato di Aufhebung) e il concetto di Idea come “capisaldi” 

della 

filosofia di Hegel. 

• Le figure dell’Autocoscienza nella Fenomenologia dello spirito: desiderio, lotta per il 

riconoscimento, 

servo-padrone, stoicismo, scetticismo, coscienza infelice. 



 

 

• Il sistema hegeliano nell’Enciclopedia delle scienze filosofiche: i tre momenti dell’Idea nelle tre 

parti del 

sistema. 

• Caratteri generali della Logica di Hegel e spiegazione della prima triade: essere-nulla-divenire. 

• L’Eticità (terzo momento dello Spirito oggettivo): la triade Famiglia-Società civile-Stato. 

• La teoria dello Stato e la filosofia della Storia: “Stato etico”; “Stato organico”; una monarchia 

costituzionale non liberale (confronto critico di Hegel col liberalismo: differente il rapporto fra 

Stato e 

individuo nelle due concezioni); il senso complessivo della Storia e le tre grandi “epoche” storiche; 

la 

necessità della guerra; gli “individui cosmico-storici”. 

 

Schopenhauer (1788-1860) 

• La via di accesso alla cosa in sé attraverso il corpo vissuto dall’interno. 

• Caratteri generali della cosa in sé. 

• Illusorietà della rappresentazione; le forme a priori e i due princìpi che fondano la 

rappresentazione 

(principio di ragione sufficiente e principio di individuazione). 

• Radici filosofiche del pessimismo, con riferimento anche al tema del rapporto fra amore e 

sessualità. 

• Le tre vie di liberazione dal dolore: l’arte, l’etica, l’ascesi laica. 

 

Marx (1818-1883) 

• Vita e opere principali. 

• Il lavoro come essenza dell’uomo e l’alienazione del lavoro, nei Manoscritti economico-filosofici 

del ’44. 

• Il materialismo storico: struttura e sovrastruttura, falsità dell’ideologia. (Ideologia tedesca) 

Concetti essenziali del Capitale: 

• valore d’uso e valore di scambio delle merci 

• il valore di scambio del lavoro inteso come merce 

• L’origine del plusvalore e la tendenza del sistema di produzione capitalistico ad accrescere 

continuamente il capitale. 

• i fattori di crisi strutturale del capitalismo: la legge di caduta tendenziale del saggio di profitto, le 

crisi cicliche di sovrapproduzione e il conflitto con l’ambiente 

• L’idea marxiana del comunismo. 

 

 

Nietzsche (1844-1900) 

• Caratteri generali della filosofia di N. e periodizzazione della sua produzione filosofica. 

La nascita della tragedia: 

• apollineo e dionisiaco 

• le colpe di Socrate e la critica al sistema metafisico-religioso-morale della cultura occiden-

tale 

• Sull’utilità e il danno della storia per la vita: la “malattia storica” e i tre modi “vitali” di rappor-

tarsi con la storia 

• La critica alla morale e la visione “scientifica” dell’uomo; le forze fondamentali che muovono il 

comportamento umano e l’assenza del libero arbitrio. 

• La “morte di Dio” (interpretazione standard e interpretazione di Vattimo) 

• Il nichilismo 

• Übermensch: superuomo/oltreuomo 

• Eterno ritorno (significato cosmologico e significato “morale”) 

• Volontà di potenza come arte; 

• Tema del prospettivismo e criteri di valutazione sostitutivi a quello della verità. 

 

Freud (1856-1839) 



 

 

• Vita e opere principali 

• La psicoanalisi come tecnica terapeutica e come teoria sulla natura umana 

• Il caso di Anna O. e la nascita della psicoanalisi; associazioni libere e transfert. 

• La teoria del sogno: funzione generale dei sogni; il lavoro onirico: condensazione, spostamento, 

simbolismo 

• La prima topica (1900); il problema teorico della rimozione; la seconda topica (1922); il rapporto 

tra le due topiche e la risoluzione del problema della rimozione. 

• I Tre saggi sulla teoria sessuale (1905): concetto di perversione; le fasi della sessualità infantile e 

il complesso di Edipo. 

• Metapsicologia: Il punto di vista economico e i tre princìpi regolatori della vita psichica 

• La pulsione di morte in Al di là del principio di piacere (1920): motivazioni della sua formula-

zione e portata filosofica del concetto. 

 

Bergson (1859-1941) 

• Il contesto storico-culturale: la reazione al Positivismo e la crisi delle certezze. 

• Il Saggio sui dati immediati della coscienza: la caratteristiche generali della “durata reale” e la 

difesa della libertà umana. 

• L’evoluzione creatrice: l’interpretazione dei fenomeni della vita attraverso le caratteristiche della 

“durata reale”; lo slancio vitale e l’interpretazione dell’evoluzionismo. 

 

Spazio e tempo tra fisica e filosofia 

• Paradossi dello spazio e del tempo da un punto di vista filosofico. 

• Sostanzialismo e relazionismo nelle concezioni filosofico-scientifiche dello spazio e del tempo tra 

XVII e 

XVIII secolo. 

• La crisi della fisica newtoniana: il problema della natura della luce e il problema della natura della 

forza di 

gravità. 

• Onde e campi come nuove forme ontologiche emergenti dallo studio dei fenomeni 

dell’elettromagnetismo. 

• Interpretazione della concezione di Einstein dello spazio-tempo (in particolare nella teoria della 

relatività 

generale): lo spaziotempo come campo gravitazionale; lo “strutturalismo spazio-temporale” come 

posizione intermedia tra sostanzialismo e relazionismo. 

 

Contenuti di Educazione civica: 

Confronto fra Kant (i tre articoli definitivi in Per la pace perpetua) e Hegel (le riflessioni sulla 

necessità della guerra nella filosofia della storia) sul tema della guerra: inevitabile o superabile 

con la costruzione di un  federalismo mondiale? 

 

 

RIFERIMENTI TESTUALI: 

 

N. Abbagnano - G. Fornero, La filosofia e l’esistenza, Paravia/Pearson Italia, Milano-Torino 

2021 

 

Premesse kantiane: le definizioni di fenomeno e cosa in sé proposte nel vol. 2B a p. 155 (nel 

contesto della “rivoluzione copernicana” di Kant); per il dibattito sulla cosa in sé dei “critici 

immediati di Kant” si può confrontare quanto riferito nella pagina 352 del vol. 2B. 

Hegel: manuale 2B: U8: Cap. 1: lettura della vita; studio delle sezioni 2, 3, 4 (qui, e in generale, lo 

studio del manuale va sempre riferito ai concetti spiegati in classe, dettagliati sopra, nel 

Programma svolto); Cap. 2: sez. 1, sez. 3; Cap. 3: sez. 1 (solo fino alla triade essere-nulla-

divenire), sez. 5: solo l’eticità; sez. 6. 

Schopenhauer: manuale 3A: U1, Cap. 1: tutto il capitolo, tranne la sezione 6. 



 

 

Marx: Presentazione in PDF preparata dal docente, con brani scelti dai Manoscritti economico-

filosofici, dall’Ideologia tedesca, dal Capitolo VI (inedito) del Libro I del Capitale, dal Capitale 

(libro III). 

manuale 3A: U2, Cap. 2: sezioni 1, 4, 6, 8, 9, 10. 

Nietzsche: manuale 3A: U6, Cap.1: lettura della vita e delle sezioni fino alla 3; studio delle sezioni 

4-8, saltando le parti relative a opere o concetti non spiegati in classe. Testi: aforisma 125 da La 

gaia scienza; aforisma 341 da La gaia scienza; frammento postumo 7 (dai Frammenti postumi 

1885-1887); brani scelti da Così parò Zarathustra. 

Freud: manuale 3A: U6, Cap. 2: sezioni 1-4; alcune schede di Alfredo Civita nell’edizione Bruno 

Mondadori di Al di là del principio del piacere (Milano, 1995): scheda 2 (Rimozione, resistenza, 

inconscio), scheda 3 (L’isteria e l’origine della psicoanalisi), scheda 7 (La sessualità infantile e il 

complesso di Edipo), scheda 10 (il sogno: la via regia verso l’inconscio), scheda 15 (La 

metapsicologia di Freud). 

Bergson: manuale 3A: lettura del brano di inquadramento culturale Oltre la modernità. la crisi 

della Ragione (pp. 222-226); U4: Cap. 1, sez. 3: fino a pagina 236 (saltando però la parte relativa 

all’opera Materia e memoria, che non è stata spiegata). 

Spazio e tempo tra fisica e filosofia: testo scritto dal docente (nell’a.s. 2007-2008, insegnando in altra 

scuola), scaricabile in PDF (versione senza immagini) o visibile alla pagina web https://giulionapo-

leoni.blogspot.com/2008/10/spazio-e-tempo.html (versione con immagini e schemi). Il testo segue so-

stanzialmente, per quanto riguarda l’interpretazione delle teoria della relatività generale, l’impostazione di Mauro Dorato 

nel saggio “La filosofia dello spazio e del tempo”, contenuto nel volume AA.VV., La natura delle cose. Introduzione ai 

fondamenti e alla filosofia della fisica, Carocci editore, Roma 2005.; manuale 3B: U11, Cap. 1: sez. 3: La teoria 

del campo elettromagnetico; la teoria della relatività.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

Conoscenza dei concetti essenziali della disciplina, conoscenza delle tesi principali sostenute dagli autori mag-

giori, comprensione dei problemi fondamentali che hanno prodotto le tesi filosofiche più importanti. 

Contenuti minimi 

Hegel: la razionalità del reale; Schopenhauer: i motivi filosofici del pessimismo; Marx: l’idea del comunismo; 

Nietzsche: “Dio è morto”; Freud: l’inconscio e la tripartizione della Psiche in Es, Io, Super-Io.  

Concetti essenziali: scienza; metafisica. 

Per Educazione civica: Riflessione personale sul tema della guerra 

con verifiche equipollenti  

 
Milano, 11 maggio 2026 
Il docente 
prof. Giulio Napoleoni  

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 

 EDUCAZIONE CIVICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo  

Programma di Ed. Civica Docente Tutor: Maria Rosaria Cucuccio 
 

 

Competenza n.2: Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella par-

tecipazione e nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organiz-

zazione e delle funzioni dello Stato, dell'Unione Europea, degli organismi internazionali, e 

https://giulionapoleoni.blogspot.com/2008/10/spazio-e-tempo.html
https://giulionapoleoni.blogspot.com/2008/10/spazio-e-tempo.html


 

 

delle funzioni dello Stato, dell’Unione Europea, degli organismi internazionali, delle re-

gioni e delle Autonomie locali.  

 

Disciplina  Docente  Argomento  

Storia  

Cinque ore 

Riccelli  “Dichiarazione Universale dei Di-

ritti Umani” dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite – Scopi, 

“Preambolo”, articoli 1-2-3-5-12-

18-24  

Storia dell’Arte  

Tre ore  

Cinicolo  Mostra Arte degenerata  

Filosofia 

Quattro ore  

Napoleoni  Confronto tra le posizioni di Kant 

(i tre articoli definitivi in “Per la 

pace perpetua”) e Hegel (nella filo-

sofia della storia in “Enciclopedia 

delle scienze filosofiche”) sul tema 

della guerra  

  

Inglese  

Quattro ore  

Cucuccio  Articolo 40 della Costituzione: il 

diritto di sciopero   

Lo sciopero delle fiammiferaie: la 

prima azione sindacale di donne 

per le donne  

Matematica/Fisica  

Cinque ore 

Volpari  Articoli 2-3 della Costituzione: di-

scriminazioni di genere nella 

Scienza  

Discipline Plastiche  

Sei ore 

Mazzella  Unione Europea   

“Manifesto di Ventotene”  

Discipline Pittoriche   

Quattro ore 

Fazio  Sviluppo economico e sostenibi-

lità  

Competenza  

Acquisire la consapevolezza delle 

situazioni di rischio del proprio ter-

ritorio, delle potenzialità e dei li-

miti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane sull’ambiente. 

Adottare comportamenti responsa-

bili verso l’ambiente.  

  

  

 Incontro svolto il due di-

cembre 2025 in “Sala 

Hajech” 

Tre ore 

  Progetto, rientrante nell’ambito 

delle “Giornate di Attivismo contro 

la violenza sulle donne”, dal titolo 

“Life is now- world with women”   
      

  

Milano, 08 maggio 2026 

La docente tutor 

prof.ssa Maria Rosaria Cucuccio 

Gli studenti, Le studentesse 

 



 

 

 
 DISCIPLINE PITTORICHE  
  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Discipline Pittoriche docente Anna Maria Fazio 
 

Competenze:  

PRODURRE ELABORATI DI VARIO TIPO IDEATI SU TEMI ASSEGNATI 

Abilità e Conoscenze: Saper utilizzare i materiali, gli strumenti e le tecniche per la produ-

zione grafica e pittorica  - Approfondire la conoscenza delle fasi necessarie per realizzare un 

percorso progettuale Approfondire i procedimenti di realizzazione di un elaborato pittorico 

su tema assegnato  - Saper realizzare opere grafiche e pittoriche su tema assegnato  - Saper 

comunicare le conoscenze acquisite - Saper gestire il tempo assegnato per lo sviluppo di un 

progetto -  Saper utilizzare la fotografia e i mezzi multimediali per l’archiviazione e la ricerca 

delle fonti e l’elaborazione di base delle immagini  - Saper utilizzare i principali metodi di 

rappresentazione grafica della geometria descrittiva (assonometria e prospettiva) a livello 

intuitivo. 

Abilità e Conoscenze: 

LEGGERE, COMPRENDERE, INTERPRETARE  

Saper individuare le tecniche e i percorsi storici relativi alle produzioni analizzate - Cono-

scere e utilizzare le regole principali della percezione visiva -  Saper comunicare le cono-

scenze acquisite - Saper utilizzare la fotografia e i mezzi multimediali per l’archiviazione e 

la ricerca delle fonti-  Saper utilizzare la terminologia specifica 

 

 

Copia dal vero con modelli viventi in pose e tecniche differenti. Produzione di diversi 

elaborati grafico/pittorici. 

Vedere è un fenomeno attivo:  è andare oltre, cogliere proporzioni tra le parti, equilibri di 

pieni e di vuoti, angoli, posture, dettagli e geometrie sottese all’organizzazione delle varie 

parti. 

Il disegno, come atto per  riassumere in  poche linee. 

Pratica di analisi e sintesi. 

Le pose hanno un tempo limitato. 

 

Visione del lavoro di Jennj Seville.  

 

L’Astrazione 

Esercizio di ascolto e messa in opera di un’opera d’arte performativa seguendo la  

musica di  J. Cage - visione del lavoro in extempore su 50x70 cm con tecnica ad olio.  

 

Tema progettuale: Lettering: è stato richiesto un elaborato grafico/pittorico a scelta dello 

studente comprensivo di schizzi, prove colore, ipotesi del definitivo e relazione illustrativa. 

L’elaborato in alcuni casi è stato realizzato in fase ultima anche con l’ausilio di strumenta-

zioni multimediali. 



 

 

 

 

ED.CIVICA 

Conferenza in spazio Hajech contro la violenza sulle donne. 

LIFE IS NOW_WORLD WITH WOMEN: Un progetto nato dalla complessità del no-

stro tempo, dalla forza delle relazioni tra donne straordinarie e da una rete internazionale di 

attivismo che attraversa confini, culture e lingue. 

• Sasha Romantsova – Premio Nobel per la Pace (per il lavoro svolto tramite il Cen-

ter for Civil Liberties, Nobel 2022), attivista per i diritti umani  

• Nur Gül Cokgezici – professoressa, psicologa e mediatrice culturale, impegnata 

nella difesa dei diritti delle donne e delle comunità curde  

• Mariela Magallanes – ex deputata venezuelana in esilio, voce della libertà e della 

resistenza democratica  

• Rayhane Tabrizi – attivista iraniana, presidente MAANA, testimone della resi-

lienza delle donne iraniane  

 

Formazione Scuola Lavoro EX PCTO 

RECUPERIAMO IL VILLA - COMUNE DI SAN ZENONE AL PO 

Rifacimento dell’opera San Zenone a cavallo (1946)  dell’artista Antonio Villa.  

Tecnica:  olio su tela 

Totale ore ad oggi : 13 

L’opera si collocava sul muro dell’edicola  esterna alla chiesa posta sul lato del sagrato oppo-

sto alla facciata. Il dipinto, creato su commissione dalla famiglia Cova  fu realizzato nel 1946  

ed è man mano sparito già a partire degli anni ’70. 

 
 
Milano 11 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Anna Maria Fazio 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PITTORICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 
Programma di Lab. Della Figurazione pittorica docente: Anna Maria Fazio 

 

 

Competenze:  

PRODURRE ELABORATI DI VARIO TIPO IDEATI SU TEMI ASSEGNATI 

Abilità e Conoscenze: Saper utilizzare i materiali, gli strumenti e le tecniche per la produ-

zione grafica e pittorica  - Approfondire la conoscenza delle fasi necessarie per realizzare un 

percorso progettuale Approfondire i procedimenti di realizzazione di un elaborato pittorico 

su tema assegnato  - Saper realizzare opere grafiche e pittoriche su tema assegnato  - Saper 

comunicare le conoscenze acquisite - Saper gestire il tempo assegnato per lo sviluppo di un 

progetto -  Saper utilizzare la fotografia e i mezzi multimediali per l’archiviazione e la ricerca 



 

 

delle fonti e l’elaborazione di base delle immagini  - Saper utilizzare i principali metodi di 

rappresentazione grafica della geometria descrittiva (assonometria e prospettiva) a livello 

intuitivo. 

Abilità e Conoscenze: 

LEGGERE, COMPRENDERE, INTERPRETARE  

Saper individuare le tecniche e i percorsi storici relativi alle produzioni analizzate - Cono-

scere e utilizzare le regole principali della percezione visiva - Saper comunicare le cono-

scenze acquisite - Saper utilizzare la fotografia e i mezzi multimediali per l’archiviazione e 

la ricerca delle fonti-  Saper utilizzare la terminologia specifica 

 

 

 

Studio del colore come linguaggio pittorico/espressivo 

 

Tema progettuale: L' Attesa: è stato richiesto un elaborato grafico/pittorico a scelta dello 

studente comprensivo di schizzi, prove colore, ipotesi del definitivo e relazione illustrativa. 

L’elaborato in alcuni casi è stato realizzato in fase ultima anche con l’ausilio di strumenta-

zioni multimediali. 

 

Il Sogno - visione del Surrealismo: discussione sul tema.  

L’importanza del gesto come segno – colore 

Il colore come spazio – profondità. 

 

Come vedi gli animali: pittura ad olio su tela. E’ stato richiesto un elaborato pittorico a 

scelta dello studente comprensivo di schizzi, prove colore, ipotesi del definitivo e relazione 

illustrativa. L’elaborato in alcuni casi è stato realizzato anche con la tecnica acrilico o acque-

rello su carta seguendo lo studio sulla forma e sul colore. 

 

 

Copia dal vero con modelli viventi 

 

Visione del lavoro di Omar Galliani "Il disegno come cosmogonia" 

Copia dal vero - modella vivente - tecnica grafite. 

Visione del lavoro di A. Modigliani: come la linea prende forma, importanza del rap-

porto figura sfondo, stile unico: originalità di un genio creativo. Processi di sintesi e 

stilizzazione. 

 

Orientamento 

 

SGUARDI IN VIAGGIO_ TRA FOTOGRAFIA, PAESAGGIO E MEMORIA. 

Il ciclo di incontri “Sguardi in viaggio” nasce dall’intento di esplorare il dialogo tra arte, 

viaggio  

e memoria dei luoghi della Palestina e di Israele; territori pregni di storia, caratterizzati da 

forti  

identità culturali e attraversati da conflitti, ma anche da un profondo senso di appartenenza e  

resistenza culturale.  

Il Progetto ha previsto due momenti di confronto volti a raccontare un viaggio, che non vuole 

essere  

solo esplorazione di un territorio, ma che anela essere soprattutto un viaggio interiore; un 

itinerario  



 

 

di sguardi che attraversa confini, raccoglie tracce di memoria e interroga il presente, alla 

scoperta di  

ciò che permane nel tempo e di ciò che invece muta in esso, offrendo un’occasione di rifles-

sione  

sull’arte come strumento di conoscenza, e aprendo gli animi ad un profondo dialogo inter-

culturale. 

Il percorso parte dal vissuto personale che Stefania Donno ha tradotto in immagini fotogra-

fiche  

capaci di cristallizzare certi spaccati di verità umana e storica. Tale itinerario artistico nasce 

nel 2011 quando Stefania ha soggiornato a Gerusalemme, Ramallah, Betlemme, Nablus, He-

bron e Tel Aviv in occasione di un progetto organizzato in collaborazione con la “Casa della 

Pace” di Milano che dal 2000 promuove l’educazione alla gestione non violenta dei conflitti. 

 

Mostra presso Hangar Bicocca di Yuko Mori e Nan Goldin  

                                                                                                                                            

Conferenza presso lo spazio Hajech: Mazzei Studio 

 
 
Milano, 11 maggio 2026 
Il docente 
Prof.ssa Anna Maria Fazio 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 

 DISCIPLINE SCULTOREE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B indirizzo figurativo 

Programma di Discipline Scultoree docente: Marcello Mazzella 
 

Primo Quadrimestre 

• Ultimazione e rifinitura dei lavori relativi al progetto “Scultura abitabile”.  

• Approfondimento delle problematiche tecniche, compositive ed espressive legate 

alla progettazione tridimensionale e al rapporto tra scultura, spazio e funzione abi-

tativa.  

• Realizzazione delle fasi finali di assemblaggio, modellazione e allestimento delle 

opere.  

• Organizzazione, montaggio e presentazione conclusiva della mostra dei lavori svolti, 

con riflessione critica sul percorso progettuale individuale e collettivo.  

Secondo Quadrimestre 

• Ideazione e realizzazione di un progetto scultoreo a tema libero, finalizzato allo svi-

luppo autonomo della ricerca personale degli studenti.  

• Studio e sperimentazione di materiali, linguaggi e tecniche della scultura contempo-

ranea.  



 

 

• Approfondimento degli aspetti progettuali, estetici e comunicativi dell’opera pla-

stico-scultorea.  

• Simulazione della seconda prova d’esame di indirizzo sul tema: “Dalla guerra alla 

Pace”, con elaborazione progettuale e realizzazione di studi preparatori inerenti ai 

concetti di conflitto, memoria, trasformazione e riconciliazione attraverso il linguag-

gio plastico e scultoreo. 

Portfolio completo dello studente 

 

 
Milano, 08 maggio 2026 
Il/La docente 
prof. Marcello Mazzella 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 
 

 LABORATORIO DI SCULTURA  

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo  
Programma di Laboratorio di scultura docente: Marcello Mazzella 

 

Materia: Laboratorio di Scultura  
Liceo Artistico di BreraClasse: 5BHA 

Docente: Marcello Mazzella 



 

 

Primo Quadrimestre 

• Ideazione e realizzazione di un progetto scultoreo ispirato ai temi affrontati nel per-

corso di Educazione Civica dedicato all’Unione Europea.  

• Approfondimento dei valori fondanti dell’Unione Europea quali cooperazione, pace, 

integrazione, diritti umani, sostenibilità e dialogo tra culture, tradotti attraverso il 

linguaggio plastico-scultoreo.  

• Sviluppo delle fasi progettuali: ricerca iconografica, elaborazione di bozzetti, studio 

delle forme e organizzazione dello spazio tridimensionale.  

• Utilizzo di materiali e tecniche tradizionali e contemporanee finalizzate alla realizza-

zione dell’opera.  

• Verifiche in itinere e confronto collettivo sui processi creativi e progettuali.  

Secondo Quadrimestre 

• Ideazione e sviluppo di un progetto scultoreo a tema libero, volto alla valorizzazione 

della ricerca personale e dell’autonomia espressiva dello studente.  

• Approfondimento delle tecniche di modellazione, assemblaggio e rifinitura 

dell’opera plastica.  

• Lezione teorico-pratica sulle tecniche della formatura: realizzazione di stampi, uti-

lizzo di materiali idonei e introduzione ai principali procedimenti di riproduzione 

scultorea.  

• Sperimentazione laboratoriale finalizzata alla conoscenza dei processi tecnici e delle 

potenzialità espressive della formatura applicata alla scultura contemporanea. 

 
 

 
Milano, 08 maggio 2026 
Il docente 
prof. Marcello Mazzella 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 
 

 STORIA DELL’ARTE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 

Programma di Storia dell’Arte docente: Floriana Cinicolo 
 

 
Il padre spirituale dell’Impressionismo: E. Manet 

E. Manet, “La colazione sull’erba”, “L’Olympia”, “Il Bar delle Folies Bergère” 

L’Impressionismo 

C. Monet, “Impressione: levar del sole”, la serialità: “La Cattedrale di Rouen”, “I Covoni”, “Le nin-

fee” 



 

 

E. Degas, “L’étoile”, “L’assenzio” 

Post-Impressionismo 

G. Seurat, “Una domenica alla Grande – Jatte" 

P. Cézanne, “La casa dell’impiccato”, “I giocatori di carte”, “La montagna Sainte-Victoire", “Natura 

morta con mele e arance”, “Le grandi bagnanti”. 

P. Gauguin, “La visione dopo il sermone”, “Il Cristo giallo”, “La Orana Maria”, “Da dove ve-

niamo?Chi siamo? Dove andiamo?” 

V. Van Gogh, “I mangiatori di patate”, alcuni autoritratti, “La camera da letto”, “Notte stellata”. 

Il Japonisme 

Auguste Rodin, “La Porta dell’Inferno”, “I borghesi di Calais”, “L’uomo che cammina”. Il Simboli-

smo e Art Nouveau: due tendenze con radici comuni 

G. Moreau, “L’apparizione”. 

Parigi - H. Guimard, “Castel Beranger” e le fermate della metropolitana parigina Bruxelles- V. Horta 

e “Casa Tassel” 

Spagna -A. Gaudí, “Casa Batlò”, “Casa Milà” Italia- G.Sommaruga, “palazzo Castiglioni” 

Vienna - A. Loos, “Villa Steiner” e J.M. Olbrich “Palazzo della Secessione” 

La Secessione Viennese 

G.Klimt, “Il Fregio di Beethoven”, “Giuditta I” ed “Il Bacio” Cfr F. F. Von Stuck, “Il peccato” 

Il Divisionismo 

Pellizza da Volpedo, “Il Quarto Stato” 

G. Segantini, “Le due madri”, “Le cattive madri” 

G. Previati, “Maternità” 

La Scuola di Chicago e Henry Sullivan 

L’Invenzione del cemento armato: A. e G. Perret, “Casa in rue Franklin” L’Arte delle Avanguar-

die 

I Fauves 

H. Matisse, “La gioia di vivere”, “La danza”, “La musica”, “Icaro”. 
Il Cubismo 

P.Picasso, “La Vita”, “Acrobata e giovane equilibrista”, “Ritratto di Gertrude Stein”, “Les Demoi-

selles d’Avignon”, “Case in collina a Horta de Ebro”, “Ritratto di Ambroise Vollard”, “Natura 

morta con sedia impagliata” e “Guernica” 

G. Braque, “Case a L’Estaque”, “Violino e tavolozza”, “Fruttiera e bicchiere”. 

L’Ecole de Paris 

C. Brancusi, “Il bacio”, “Il monumento ai caduti di Targu Jiu”. 

A. Modigliani, “Paul Guillaume” e “Nudo disteso”. 

L’Espressionismo nordico 

I precursori: 

J. Ensor, “L’entrata di Cristo a Bruxelles” 

E. Munch, “L’urlo” e “Pubertà” 

Die Brucke 

E. L. Kirchner, “Marcella”, “Cinque donne nella strada”, “Autoritratto da soldato”. 

Der Blaue Reiter 

V. Kandinskij e F. Marc “Grandi cavalli azzurri” 

Dall’Espressionismo all’astrattismo 

V. Kandinskij, “Impressione III”, “Improvvisazione 28” e “Composizione VI” 

“Primo acquerello astratto”, “Accento in rosa” 

Alla fine dell’Impero: L’Espressionismo in Austria 

E. Schiele un’anima tormentata, “Autoritratto nudo, smorfie”, “Cardinale e suora”, “Gli amanti”. 

O. Kokoschka “La sposa del vento”. 

Il Futurismo 

U. Boccioni, “La città che sale”, “Elettricità”, “Gli stati d’animo”, “Forme uniche della continuità 

nello spazio” 

G. Balla, “La giornata dell’operaio”, “Lampada ad arco” 

A. Sant’Elia, “Studio per centrale elettrica”, “Stazione per areoplani e treni” 

Dal Cubofuturismo al Costruttivismo - Raggismo e Suprematismo 



 

 

K. Malevic, “0.10: Ultima mostra futurista”, “Quadrato nero su fondo bianco”, “Quadrato bianco su 

fondo bianco” 

Il Neoplasticismo 

P. Mondrian, “Crepuscolo: albero rosso”, “L’albero grigio”, Melo in fiore”, “Tableau I”, “Compo-

sizione a losanghe con rosso, giallo, blu, nero e grigio”. 

Le vicende del Bauhaus, cenni I maestri dell’architettura moderna 

Le Courbusier, “Villa Savoye” 

Dadaismo: L’irruzione del caso nell’arte da Zurigo a Berlino sino a New York 

H. Arp, “Senza titolo” - Quadrati composti secondo le leggi del caso. 

K. Schwitters, “Merzbau” 

M. Duchamp, “nudo che scende le scale”, “Ruota di bicicletta”, “Fontana”, “L.H.O.O.Q” 

Surrealismo 

S. Dalì, “La persistenza della memoria”, “Sogno causato dal volo di un’ape” 

R. Magritte, “Il tradimento delle immagini”, “La condizione umana” 

La Metafisica 

G. De Chirico, tra Avanguardia e “Ritorno all’ordine” - “Canto d’amore”, “Le muse inquietanti”, 

“Autoritratto”. 

Ritorno all’ordine 
M. Sironi, “Solitudine” 

Tendenze antinovecentiste 

R. Guttuso, “Crocifissione” 

Architettura fascista 

G. Terragni, “Casa del fascio” Como 

L'arte tra le due guerre 

O. Dix, “Trittico della metropoli” 

L’Espressionismo Astratto negli USA 

J. Pollock, “Number 26A”, “Blue Poles : Number 11”. 

M. Rothko e la Color Field Painting 

L’Informale e lo Spazialismo 

A. Burri, “Grande rosso P n 18” e “Sacco 5P”, “Il cretto di Gibellina” 

L. Fontana, “Concetto spaziale al neon”, “Concetto spaziale. Nature”, “Concetto spaziale, Attese”. 

La figura umana nella scultura: Alberto Giacometti ed Henry Moore. 

La Pop Art: Andy Warhol Tendenze processuali cenni. 

Obiettivi minimi disciplinari 

L'alunno deve essere in grado di utilizzare, nell'ambito della didattica basilare della materia, 

la terminologia specifica della disciplina e sapersi esprimere in maniera corretta e coerente; 

L'alunno deve essere in grado di saper leggere in modo basilare, ma corretto, l'opera d'arte 

negli ambiti iconografico, stilistico formale, compositivo e tecnico; 

L'alunno deve aver maturato consapevolezza, attraverso le conoscenze acquisite, del valore 

del patrimonio storico artistico. 
 
 
 
Milano, 7 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Floriana Cinicolo 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 

 SCIENZE MOTORIE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  



 

 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 
Programma di Scienze Motorie docente: Lorenzo Ferrante 

 

Capacità condizionali: 

- Esercizi di resistenza, velocità e riflessi arti superiori 

- forza, velocità, resistenza, elasticità 

- stretching 

A Allungamento arti inferiori e colonna. 

S  Sport: 

- pallavolo e basket. 

- Badminton 

- Yoga 

- Pilates 

U  Unihochey 

B Beach volley 

P  Ping pong 

Corpo libero: 

c  Corpo libero: resistenza e velocità. 

Postura: 

st Sretching, esercizi posturali e potenziamento muscolare 

Potenziamento e conoscenza apparati corporei: 

- Il sistema nervoso 

Capacita coordinative speciali 

R  Riflessi 

R  Reattività 

 
Milano, 6 maggio 2026 
Il docente 
prof. Lorenzo Ferrante 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 RELIGIONE CATTOLICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^ B HA indirizzo figurativo 
Programma di Religione docente: Michele Puglisi 



 

 

 

La bioetica in accordo al Magistero della Chiesa Cattolica: lettura di alcuni paragrafi 

dell’Enciclica Evangelium Vitae. 

 

La moralità 

 

Il concetto di persona 

 

La dignità della persona 

 

La vita umana 

 

La legge naturale 

  
 
Milano, 07 maggio 2026 
Il docente 
Prof. Michele Puglisi 

Gli studenti, Le studentesse 

 

 
 
 


